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IL DIRETTORE GENERALE

PREMESSO che:

a) con Decisione C (2022) 8645 del 02/12/2022, la Commissione Europea ha approvato il PSP 2023- 2027 per
l’Italia;

b) con Delibera n. 715 del 20/12/2022, la Giunta regionale ha preso atto dell’approvazione del PSP 2023/2027
per l’Italia da parte della Commissione Europea;

c) con Decisione C (2023) 6990 final del 23/10/2023, la Commissione Europea ha approvato la modifica al PSP
2023-2027 per l’Italia, versione 2.1

d) con Delibera n.634 del 07/11/2023, la Giunta Regionale ha preso atto di tale modifica;

e) con Decreto Dirigenziale Regionale (DDR) n. 45 del 31/01/2024, è stato approvato il Complemento regionale
di Sviluppo Rurale (CSR) Regione Campania 2023-2027 vers. 2.1;

f) con regolamento regionale n. 12 del 15.11.2011, in osservanza dei criteri generali dell’art. 1, comma 1 e 12,
della L.R. 20 luglio 2010 n. 7, è istituita la Direzione Generale per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali,
che svolge le funzioni di Autorità di Gestione FEASR;

g) con DGR n. 165 del 14/04/2021 e successivo DPGR n. 78 del 24.04.2021,  è stato conferito l’incarico di
Direttore Generale per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali” alla Dott.ssa Maria Passari.

VISTI

- il Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021, recante norme
sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della politica agricola comune
(piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013 e,
in particolare, l’articolo 77;

- il  Regolamento  (UE)  2021/2116  del  Parlamento  Europeo  e  del  Consiglio  del  02  dicembre  2021  sul
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il regolamento
(UE) 1306/2013;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2021/2289 della Commissione del 21 dicembre 2021, recante modalità
di  applicazione  del  regolamento  (UE)  2021/2115  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  relativo  alla
presentazione del  contenuto  dei  piani  strategici  della  PAC e al  sistema  elettronico  di  scambio  sicuro  di
informazioni;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2022/1475 della Commissione del 6 settembre 2022, recante norme
dettagliate di  applicazione del  regolamento (UE) 2021/2115 del  Parlamento europeo e del  Consiglio  per
quanto riguarda la valutazione dei piani strategici della PAC e la fornitura di informazioni per il monitoraggio e
la valutazione;

- il Regolamento delegato (UE) n. 2022/126 della Commissione del 7 dicembre 2021 che integra il regolamento
(UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio con requisiti aggiuntivi per taluni tipi di intervento
specificati dagli Stati membri nei rispettivi piani strategici della PAC per il periodo dal 2023 al 2027 a norma di
tale regolamento, nonché per le norme relative alla percentuale per la norma 1 in materia di buone condizioni
agronomiche e ambientali (BCAA);

- il  Regolamento  delegato  (UE)  n.  2022/127  della  Commissione  del  7  dicembre  2021,  che  integra  il
regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio con norme concernenti gli organismi
pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2022/128 della Commissione del 21 dicembre 2021, recante modalità
di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda
gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, i controlli, le cauzioni
e la trasparenza;

- il  Regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024,  relativo alle
indicazioni  geografiche  dei  vini,  delle  bevande  spiritose  e  dei  prodotti  agricoli,  nonché  alle  specialità
tradizionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti
(UE) n. 1308/2013, (UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e che abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012

- il  Regolamento  (UE)  n.  2018/848,  recante  norme  relative  alla  produzione  biologica  e  l’etichettatura  dei
prodotti biologici;

- la legge 3 febbraio 2011, n. 4, art. 2 comma 3 sui Sistemi di qualità nazionale di produzione integrata.

- il DM n. 646632 del 16/12/2022 recante l’istituzione del Sistema di Qualità Nazionale Zootecnica riconosciuto
a livello nazionale ai sensi del Regolamento delegato (UE) n. 2022/126 della Commissione del 7 dicembre
2021 che integra il Regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio e che abroga il



DM del 4 marzo 2021;

- il Decreto interministeriale recante la disciplina del "Sistema di qualità nazionale per il benessere animale"
istituito  ai  sensi  dell'articolo  224 bis  del  decreto-legge 19  maggio  2020,  n.  34,  introdotto  dalla  legge di
conversione 17 luglio 2020, n. 77, entrato in vigore il giorno 30-11-2022;

- il Regolamento (UE) n. 2023/2831 del 13 dicembre 2023 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del
trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis»; pubblicato sulla GUUE Serie L, del 15
dicembre 2023;

VISTI inoltre

- il  DDR n. 943 del 21.12.2023 con il  quale sono state approvate le Disposizioni  Comuni Interventi  non a
Superficie e/o a Capo (Interventi non SIGC) del CSR Campania 2023-2027 vers. 1.0;

- il  DDR n. 46 del  31/01/2024 che approva il  Manuale delle  Procedure per la gestione delle Domande di
Sostegno  e  di  Pagamento  degli  interventi  non  a  superficie  e/o  a  capo  (Interventi  non  SIGC)  del  CSR
Campania 2023-2027;

- il DDR n. 168 del 13/03/2024 che approva le Misure organizzative degli interventi non a superficie e/o a capo
(Interventi non SIGC) del CSR Campania 2023-2027;

- il  DDR n.  321  del  28/05/2024  che  approva  le  “Disposizioni  comuni  per  l'applicazione  delle  riduzioni  ed
esclusioni del sostegno per inadempienze dei beneficiari - Interventi non a superficie e/o a capo (Interventi
non SIGC) - versione 1.0";

- il DDR n. 325 del 28/05/2024 con il quale è stato approvato il documento consolidato dei criteri di selezione
degli interventi del CSR Campania 2023-2027, edizione 3.0.

DATO ATTO che, per i prodotti tutelati dai regimi di qualità fuori dal campo di applicazione dell’art. 42 del TFUE,
si applica il regime De Minimis di cui al Regolamento Ue N. 2023/2831 della Commissione del 13 dicembre
2023 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli
aiuti «de minimis», pubblicato sulla GUUE Serie L, del 15 dicembre 2023.

CONSIDERATO  che  occorre  dare  attuazione  al  CSR Campania  2023/2027  per  rispondere alle  esigenze  di
crescita del mondo rurale e fornire risposta alle richieste del territorio e del tessuto agricolo campano.

VISTO  il  bando dell’intervento “SRG10 Promozione dei prodotti di qualità”  predisposto dalla UOD 50.07.15
della Direzione Generale per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali e relativi allegati.

RITENUTO, pertanto, necessario:
a) approvare il bando di selezione riferito all’intervento “SRG10 Promozione dei prodotti di qualità” e relativi

allegati che, in uno al presente provvedimento ne formano parte integrante e sostanziale;
b) fissare la dotazione finanziaria in 2.000.000,00 di euro;
c) disporre  la  possibilità  di  scaricare  la  domanda di  sostegno  in  modalità  informatica,  secondo  gli  standard

utilizzati dal Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN), a far data dal 15 luglio, data che sarà confermata
con avviso sul sito istituzionale;

d) disporre che la domanda di sostegno potrà essere rilasciata fino alle ore 16.00 del 30 settembre 2024;
e) prevedere la possibilità di inviare domande oggetto di FAQ fino a 5 giorni prima la scadenza per il rilascio della

domanda, all’indirizzo PEC indicato nel bando;
f) prevedere  l’adozione  di  una  graduatoria  regionale  provvisoria  e,  all’esito  di  tutti  i  riesami,  la  successiva

adozione  e  pubblicazione  di  una  graduatoria  unica  regionale  definitiva,  fermo  restando  che,  in  caso  di
dotazione finanziaria sufficiente a coprire tutte le richieste pervenute, sono direttamente finanziabili  tutte le
Domande inserite  nell’elenco delle  domande ammissibili  della  Graduatoria  provvisoria,  salvo il  caso in  cui
l’interessato abbia prodotto istanza di riesame.

PRECISATO che le Domande di Sostegno devono essere rilasciate telematicamente sul portale SIAN allo STAFF
50.07.91, che provvede all’assegnazione delle stesse ai Soggetti Attuatori (UOD responsabili delle istruttorie).

DECRETA

per le motivazioni indicate in premessa, che qui si intendono integralmente riportate:

1. di adottare il bando dell’intervento “SRG10 Promozione dei prodotti di qualità” e relativi allegati che, in uno
al presente provvedimento ne formano parte integrante e sostanziale;

2. di fissare la dotazione finanziaria in 2.000.000,00 di euro;

3. di disporre la possibilità di scaricare la domanda di sostegno in modalità informatica, secondo gli standard
utilizzati dal Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN), a far data dal 15 luglio, data che sarà confermata
con avviso sul sito istituzionale;

4. di disporre che la domanda di sostegno potrà essere rilasciata fino alle ore 16.00 del 30 settembre 2024;



5. di prevedere la possibilità di inviare domande oggetto di FAQ fino a 5 giorni prima la scadenza per il rilascio
della domanda, all’indirizzo PEC indicato nel bando;

6. di prevedere la adozione di una graduatoria regionale provvisoria e, all’esito di tutti i riesami, la successiva
adozione  e  pubblicazione  di  una  graduatoria  unica  regionale  definitiva,  fermo  restando  che,  in  caso  di
dotazione finanziaria sufficiente a coprire tutte le richieste pervenute, sono direttamente finanziabili tutte le
Domande inserite nell’elenco delle domande ammissibili  della Graduatoria provvisoria, salvo il  caso in cui
l’interessato abbia prodotto istanza di riesame;

7. di  incaricare  lo  STAFF  50.07.93  della  divulgazione  e  pubblicazione  sul  Portale  dell’Agricoltura  del  testo
integrato delle disposizioni e del bando di cui all’intervento SRD01;

8. di  dare  atto  che  per  il  presente  provvedimento  sussistono  gli  obblighi  di  pubblicazione  sul  sito  internet
istituzionale  della  Giunta  e  del  Consiglio  in  una  apposita  sottosezione  della  sezione  Amministrazione
trasparente (Regione casa di vetro), ai sensi dell’art. 27, comma 6 ter, della L.R. 19 gennaio 2009, n. 1 come
modificata ed integrata con L.R. 28 luglio 2017, n. 23;

9. di dare atto che per il presente provvedimento sussistono gli obblighi di pubblicazione, pubblicità, trasparenza
e  diffusione  di  informazioni  sul  sito  internet  istituzionale  della  Giunta  Regionale  della  Campania  nella
sottosezione  sovvenzioni,  contributi,  sussidi,  vantaggi  economici  -  Criteri  e  modalità,  della  Sezione
Amministrazione trasparente ai sensi dell’art. 26 comma 1 del d.lgs. 33/2013;

10. di inviare, per quanto di competenza, copia del presente decreto a:

10.1. Assessore Agricoltura;
10.2. Capo  di  Gabinetto  del  Presidente  e  Responsabile  della  Programmazione  Unitaria  della  Giunta

Regionale;
10.3. AGEA, Organismo Pagatore;
10.4. Uffici di STAFF e alle UOD della Direzione Generale centrali e provinciali;
10.5. STAFF 50.07.93 anche per  la  pubblicazione sul  sito  internet  dell’Assessorato  all’Agricoltura  della

Regione Campania, sezione “CSR 2023-2027 Documentazione Ufficiale”;
10.6. BURC per la pubblicazione.

MARIA PASSARI
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Tipo di Intervento SRG - Cooperazione 
Intervento SRG 10- Promozione dei prodotti di qualità 

COOP(77) - Cooperazione 

Obiettivi e Finalità 

L’intervento sostiene la realizzazione di iniziative di informazione e 
promozione da parte di associazioni di produttori sui regimi di qualità 
dell’Unione europea e sui sistemi di qualità nazionali e regionali per 
migliorare la redditività delle imprese e la loro posizione nella catena 
del valore, consolidare le filiere agroalimentari dei prodotti di qualità e 
aumentare il grado di conoscenza e il consumo dei prodotti di qualità 
da parte dei consumatori sul mercato interno all’Unione. 
Gli obiettivi dell’Intervento SRG10 si perseguono attraverso le finalità 
indicate al paragrafo 3 del presente bando. 

Collegamento con gli Obiettivi 
Specifici (OS) 

SO3 Migliorare la posizione degli agricoltori nella catena di valore; 
SO9 Migliorare la risposta dell'agricoltura dell'Unione alle esigenze 
della società in materia di alimentazione e salute, compresi gli alimenti 
di qualità elevata, sani e nutrienti prodotti in maniera sostenibile, la 
riduzione degli sprechi alimentari nonché il miglioramento del 
benessere degli animali e la lotta alle resistenze agli antimicrobici 

Collegamento con l’indicatore 
di output (O) 

O.32. Numero di altre operazioni o unità di cooperazione 
sovvenzionate (escluso il PEI indicato in O.1) 

Collegamento con gli indicatori 
di Risultato (R) 

Non presenti per l’intervento SRG10 

Tipologie di investimenti 

• Attività di informazione: si tratta di iniziative nei confronti di 
operatori economici e consumatori finalizzate a migliorare la 
conoscenza dei regimi di qualità, delle caratteristiche dei processi 
produttivi, delle attuali tecniche agricole e delle proprietà 
qualitative, nutrizionali e organolettiche dei prodotti sui prodotti 
agricoli tutelati da marchi comunitari DOP e IGP vini DOC/IGT, 
prodotti biologici; 

• Attività promozionali e pubblicitarie: iniziative realizzate a 
sostegno della fase di commercializzazione dei prodotti e rivolte 
prevalentemente agli operatori del settore (buyers, ristoratori, 
stampa e opinion leader), attraverso l’utilizzo dei diversi strumenti 
di comunicazione, iniziative di incoming di operatori esteri, 
iniziative rivolte ai cittadini. 

Si tratta di attività che possono essere realizzate attraverso: 

• strumenti di comunicazione; 

• materiale informativo;  

• attività pubblicitarie; 

• organizzazione e partecipazione a fiere, mostre, workshop, 
educational ed eventi similari; 

• eventi promozionali; 

• attività di incoming mirate alla valorizzazione del prodotto di 
qualità comunitario, per operatori e giornalisti nel territorio 
regionale. 

Beneficiari 
Possono accedere al sostegno, anche in forma associata, le seguenti 
categorie di beneficiari: 

• i gruppi di produttori, anche temporanei, o le loro associazioni di 
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qualsiasi natura giuridica, incluse le Organizzazioni di produttori e le 
loro associazioni riconosciute ai sensi della normativa regionale, 
nazionale e unionale; 

•  le Organizzazioni interprofessionali; 

• i Consorzi di tutela (riconosciuti dal Mipaaf); 

• le Cooperative agricole e loro Consorzi; 

• le Reti di impresa fra produttori dei regimi ammessi al sostegno 

Dotazione finanziaria 
Per il presente bando la dotazione disponibile è di € 2.000.000,00 (due 
milioni) 

Spesa massima ammissibile € 250.000,00 (duecentocinquantamila) 

Forma del sostegno Sovvenzione in conto capitale 

Aliquota del sostegno 70% 

Forma di sovvenzione 
Rimborso di spese effettivamente sostenute / costi unitari (art. 83 del 
Reg UE n. 2115/2021) 

Annualità 2024 

Responsabile dell’Intervento Dr Salvatore Rignani 

Contatti Tel 0817967419 - mail: salvatore.rignani@regione.campania.it  

Ufficio di riferimento 

UOD 50.07.15 - Politica Agricola Comune – mail 

uod.500715@regione.campania.it – PEC 

uod.500715@pec.regione.campania.it 

Dirigente Dr Giuseppe Rosario Mazzeo – Tel 0817967319 

 

 

 

  



 

Pag. 6 a 30 
 

1. DEFINIZIONI 

Associazione od organizzazione di produttori: un'associazione o un'organizzazione costituita per almeno uno 
dei seguenti scopi: (a) l'adeguamento della produzione e dei prodotti dei soci dell'associazione o 
dell'organizzazione alle esigenze del mercato; (b) la commercializzazione collettiva dei prodotti, compresi il 
condizionamento per la vendita, la vendita centralizzata e la fornitura all'ingrosso; (c) la definizione di norme 
comuni in materia di informazione sulla produzione, con particolare riguardo alla raccolta e alla disponibilità 
dei prodotti; (d) altre attività che possono essere svolte dalle associazioni o dalle organizzazioni di produttori, 
come lo sviluppo delle competenze imprenditoriali e commerciali, l'organizzazione e la promozione di 
processi innovativi, la gestione congiunta dei terreni dei soci nonché il ricorso a pratiche colturali e tecniche 
di produzione rispettose dell'ambiente e a pratiche e tecniche corrette per quanto riguarda il benessere 
animale. 
 
Prodotti DOP (Denominazione di Origine Protetta): la Denominazione di Origine Protetta è un nome che 
identifica un prodotto originario di un luogo, regione o, in casi eccezionali, di un determinato Paese, la cui 
qualità o le cui caratteristiche sono dovute essenzialmente o esclusivamente ad un particolare ambiente 
geografico ed ai suoi intrinseci fattori naturali e umani e le cui fasi di produzione si svolgono nella zona 
geografica delimitata. 
La categoria comunitaria dei prodotti DOP ricomprende la classificazione nazionale dei prodotti DOC 
(Denominazione di Origine Controllata) e DOCG (Denominazione di Origine Controllata e Garantita). 
L’elenco dei prodotti DOP, DOC e DOCG della Regione Campania (e relativi disciplinari di produzione) sono 
disponibili ai seguenti indirizzi: 
• http://www.agricoltura.regione.campania.it/tipici/indice.htm; 
• http://www.agricoltura.regione.campania.it/viticoltura/vini.htm. 
 
Prodotti IGP (Indicazione Geografica Protetta): L’Indicazione Geografica Protetta è un nome che identifica 
un prodotto anch’esso originario di un determinato luogo, regione o paese, alla cui 
Origine geografica sono essenzialmente attribuibili una data qualità; la reputazione o altre caratteristiche e 
la cui produzione si svolge per almeno una delle sue fasi nella zona geografica delimitata. L’elenco dei prodotti 
IGP della Campania (con i relativi disciplinari di produzione) è disponibile al seguente indirizzo: 
http://www.agricoltura.regione.campania.it/tipici/indice.htm. 
 
Prodotti STG (Specialità Tradizionali Garantite): i prodotti riconosciuti STG seguono specifici metodi di 
produzione e ricette tradizionali. Materie prime ed ingredienti utilizzati tradizionalmente rendono questi 
prodotti delle specialità, a prescindere dalla zona geografica di produzione. L’elenco dei prodotti STG della 
Campania (e relativi disciplinari di produzione) è disponibile al seguente indirizzo: 
http://www.agricoltura.regione.campania.it/tipici/indice.htm. 
 
Produzioni biologiche – prodotti agricoli e alimentari ottenuti ai sensi del Reg. (UE) n. 848/2018; 
Produzioni di qualità di cui al Sistema Qualità Nazionale Produzione Integrata – legge 3 febbraio 2011 n. 4. 
 
Sistema di qualità nazionale zootecnia (SQNZ) – prodotti agricoli zootecnici ottenuti in conformità ai 
disciplinari di produzione iscritti nell’elenco di cui all’art. 7 del Decreto del Ministro delle Politiche agricole 
alimentari e forestali del 4 marzo 2011. 
 
Produzione Integrata – produzioni ottenute in conformità alle Legge 3 febbraio 2011, n. 4, art. 2 comma 3 
sui Sistemi di qualità nazionale di produzione integrata. 
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Sistema di qualità benessere animale – produzioni ottenute in conformità ai disciplinari di produzione del 
Sistema di Qualità Nazionale per il Benessere Animale (SQNBA) di cui all’art. 224bis della L. 17 luglio 2020, 
n. 77. 

Per tutte le definizioni non riportate espressamente nel presente bando si rimanda all’ art 1 delle 

“Disposizioni Comuni” - interventi non a superficie e/o a capo (interventi non SIGC) – versione 1.0 approvate 

con Decreto Dirigenziale Regionale (DDR) n. 943 del 21/12/2023. 

2. BASE GIURIDICA E NORMATIVA 

2.1. Base giuridica  

• Articolo 77 del Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 02 dicembre 

2021 recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito 

della politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di 

garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i 

regolamenti (UE) 1305/2013 e (UE) 1307/2013; 

• Piano Strategico nell'ambito della Politica Agricola Comune, per il periodo dal 1º gennaio 2023 al 31 

dicembre 2027 ("Piano Strategico della PAC 2023-2027") versione 2.1 approvato con Decisione n. C 

(2023) 6960 final del 23/10/2023. 

• Complemento per lo sviluppo rurale del piano strategico pac 2023 - 2027 della Regione Campania 

versione 2.1 approvato con DDR n. 45 del 31/01/2024 

2.2. Normativa 

La Regione Campania adotta il presente avviso in coerenza ed in attuazione della normativa Unionale, 

Nazionale, Regionale e delle pertinenti Circolari Agea. 

Tale normativa, di seguito indicata, è analiticamente riportata nelle Disposizioni comuni - Interventi non a 

superficie e/o a capo (Interventi non SIGC) - versione 1.0 approvate con DRD n. 943 del 21 dicembre 2023 (di 

seguito Disposizioni comuni), paragrafo 2, cui si rinvia:  

• Regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024 relativo alle 
indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spiritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità 
tradizionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità per i prodotti agricoli, che modifica i 
regolamenti (UE) n. 1308/2013, (UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e che abroga il regolamento (UE) n. 
1151/2012. 

• Regolamento (UE) n. 2023/2831 della Commissione del 13 dicembre 2023 relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis», 
pubblicato sulla GUUE Serie L, del 15 dicembre 2023; 

• Regolamento Delegato (UE) 2022/126 della Commissione del 7 dicembre 2021, con particolare 

riferimento all’articolo 47, lettera a),  che integra il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento 
europeo e del Consiglio con requisiti aggiuntivi per taluni tipi di intervento specificati dagli Stati 
membri nei rispettivi piani strategici della PAC per il periodo dal 2023 al 2027 a norma di tale 
regolamento, nonché per le norme relative alla percentuale per la norma 1 in materia di buone 
condizioni agronomiche e ambientali (BCAA) 

• Regolamento (UE) n. 2018/848, recante norme relative alla produzione biologica e l’etichettatura dei 
prodotti biologici. 
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• Circolare AGEA - ISTRUZIONI OPERATIVE N. 26 del 18/03/2024 - Gestione del fascicolo aziendale. 

• DM MASAF - N.0093348 del 26/02/2024: Disposizioni attuative e criteri per determinare le 
percentuali di riduzione applicabili per inadempienze degli obblighi della condizionalità “rafforzata” 
2023-2027 e per violazione degli impegni dei regimi ecologici per il clima e l’ambiente e degli 
interventi di sviluppo rurale finanziati dal FEASR 2023-2027. 

• DDR 321 del 28/05/2024 Piano Strategico Nazionale della PAC (PSP) 2023-2027 -Complemento 
regionale di Sviluppo Rurale (CSR) della Regione Campania. Approvazione "Disposizioni comuni per 
l'applicazione delle riduzioni ed esclusioni del sostegno per inadempienze dei beneficiari - Interventi 
non a superficie e/o a capo (Interventi non SIGC) - versione 1.0". 

• Legge 3 febbraio 2011, n. 4, art. 2 comma 3 sui Sistemi di qualità nazionale di produzione integrata. 

• DM n. 646632 del 16/12/2022 recante l’istituzione del Sistema di Qualità Nazionale Zootecnica 
riconosciuto a livello nazionale ai sensi del Regolamento delegato (UE) n. 2022/126 della 
Commissione del 7 dicembre 2021 che integra il Regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento 
europeo e del Consiglio e che abroga il DM del 4 marzo 2021; 

• Decreto interministeriale recante la disciplina del "Sistema di qualità nazionale per il benessere 
animale" istituito ai sensi dell'articolo 224 bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, introdotto 
dalla legge di conversione 17 luglio 2020, n. 77, entrato in vigore il giorno 30-11-2022. 

Le versioni vigenti del PSP 20232027, del CSR della Regione Campania e delle Disposizioni comuni sono 
disponibili sul sito della Regione Campania all’indirizzo. 
http://www.agricoltura.regione.campania.it/CSR_2023-2027/CSR-23-27-documentazione.html 

3. OBIETTIVI E FINALITÀ 

Il sostegno alla promozione e all’informazione è di fondamentale importanza per il rafforzamento della 

competitività del settore agroalimentare, basato sulla differenziazione delle produzioni di qualità, in un’ottica 

di valorizzazione e diffusione delle produzioni regionali sottoposte a schemi di qualità, anche in 

considerazione dei notevoli margini di crescita sui mercati europei di tali prodotti.  

Con il presente Bando la Regione Campania dà attuazione all’intervento SRG10 - “Promozione dei regimi di 

qualità” nell’ambito del PSP 2023-2027 - articolo 77 del Reg. (UE) n. 2115/2021, dei prodotti agricoli e 

alimentari 

L’intervento, inserito nel Complemento per lo Sviluppo Rurale del piano strategico pac 2023 - 2027 della 

Regione Campania - CSR (versione 2.1), approvato con Decreto Dirigenziale Regionale n. 45 del 31/01/2024 

è finalizzato a sostenere attività di informazione e promozione dei prodotti di qualità presso i consumatori 

dell’Unione Europea e persegue le seguenti quattro finalità:  

a) promuovere e realizzare azioni di informazione dei sistemi di qualità verso i consumatori e gli 
operatori;   

b) incentivare iniziative di promozione dei prodotti di qualità sul mercato interno dell’UE;  
c) informare i consumatori riguardo le caratteristiche nutrizionali dei prodotti di qualità e aumentare 

la consapevolezza sui vantaggi ambientali legati all’utilizzo di tecniche di produzione sostenibili 
previste dai regimi di qualità anche al fine di incrementare e valorizzare gli aspetti economici e 
commerciali delle singole produzioni;  

d) favorire l’integrazione di filiera per migliorare la competitività delle aziende agricole.  

L’intervento, quindi, sostiene la realizzazione di attività di informazione e promozione sui regimi di qualità 

dell’Unione europea e sui sistemi di qualità nazionali e regionali per migliorare la redditività delle imprese e 
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la loro posizione nella catena del valore, consolidare le filiere agroalimentari dei prodotti di qualità e 

aumentare il grado di conoscenza e il consumo dei prodotti di qualità da parte dei consumatori e degli 

operatori sul mercato interno all’Unione.  

Le attività di informazione e promozione riguardano le caratteristiche intrinseche dei prodotti legate al 

regime di qualità alimentare interessato, gli aspetti nutrizionali, salutistici, l'etichettatura, la rintracciabilità e 

i metodi di produzione a basso impatto ed eventualmente gli elevati standard di benessere animale, connessi 

ai rispettivi disciplinari di produzione. 

I regimi di qualità, riconosciuti a livello nazionale che possono beneficiare dell’intervento SRG10, sono quelli 

di cui all’articolo 77, paragrafo 1, lettera c), del regolamento (UE) 2021/2115 e devono essere conformi ai 

criteri previsti dall’art. 47, primo paragrafo, lettera a) del Reg. delegato (UE) n. 2022/126.  

Le iniziative di informazione e promozione sono proposte e realizzate sulla base di un progetto di attività 

riguardanti uno o più prodotti agricoli e alimentari che afferiscono a uno o più regimi di qualità previsti dai 

criteri di ammissibilità (CR01) e riportati al paragrafo 8.3 del presente Bando. I prodotti ammessi sono 

riportati nell’allegato 1 (Allegato 1 Allegato tecnico - Regimi di qualità e prodotti agroalimentari ammissibili) 

al presente Bando. 

4. AMBITO TERRITORIALE 

Il sostegno è relativo ad attività riguardanti i prodotti rientranti nei regimi definiti al successivo paragrafo 8.3 

Criteri di ammissibilità, la cui area di produzione ricade nel territorio della Regione Campania. Nel caso di 

prodotti tutelati a carattere multiregionale (es. Mozzarella di bufala Campana DOP) i produttori che si 

associano devono avere la sede operativa nella Regione Campania. 

Le attività di informazione e promozione possono essere attuate solo nell’ambito del mercato interno 

all’Unione Europea (Paesi UE). 

5. DOTAZIONE FINANZIARIA 

La dotazione finanziaria assegnata al presente bando è pari ad € 2.000.000,00 (Spesa Pubblica FEASR). 

L’importo complessivo della spesa di progetto deve essere:  

1. uguale o superiore a € 30.000,00 (trentamila/00);  

2. inferiore o uguale a € 250.000,00 (duecentocinquantamila/00). 

6. DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI 

L’intervento SRG10 si attua mediante la realizzazione di una serie di attività/azioni mirate a sensibilizzare il 
consumatore e gli operatori economici sulle caratteristiche dei prodotti tutelati dai regimi di qualità, di cui al 
successivo par. 8.3. 
In particolare, le attività ammissibili sono riconducibili a:  

- attività di informazione: si tratta di iniziative nei confronti di operatori economici e consumatori 
finalizzate a migliorare la conoscenza dei regimi di qualità tutelati, delle caratteristiche dei processi 
produttivi dei prodotti tutelati, delle tecniche agricole di produzione e delle proprietà qualitative, 
nutrizionali e organolettiche dei prodotti tutelati da marchi comunitari DOP e IGP, dei vini DOC/IGT, dei 
prodotti biologici e degli altri prodotti ammessi; 

- attività promozionali e pubblicitarie: iniziative realizzate a sostegno della fase di commercializzazione dei 
prodotti e rivolte prevalentemente agli operatori del settore (buyers, ristoratori, stampa e opinion leader), 
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attraverso l’utilizzo dei diversi strumenti di comunicazione, iniziative di incoming di operatori esteri, 
iniziative rivolte ai cittadini. 

Nell’ambito delle suddette attività sono finanziabili le tipologie di spesa dettagliate nel successivo paragrafo 
10. 

7. BENEFICIARI  

Possono accedere al sostegno le seguenti categorie di beneficiari, anche in forma associata come indicati nel 
criterio di ammissibilità CR01 di cui al successivo paragrafo 8.1.  

8. CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ ED ALTRE CONDIZIONI PRECLUSIVE 

8.1. Criteri di Ammissibilità dei Beneficiari 

Per accedere ai contributi del presente intervento bisogna che risultino soddisfatti, all’atto di presentazione 
della domanda di sostegno, tutti i requisiti di seguito descritti, pena l’inammissibilità della domanda di 
sostegno.  

CODICE DESCRIZIONE 

CR01 

I beneficiari dell’intervento sono le associazioni di produttori che partecipano ai Regimi di 
qualità indicati nei criteri di ammissibilità. Possono dunque accedere al sostegno, anche in 
forma associata, le seguenti categorie di beneficiari:  
• i gruppi di produttori, anche temporanei, o le loro associazioni di qualsiasi natura giuridica, 
incluse le Organizzazioni di produttori e le loro associazioni riconosciute ai sensi della normativa 
regionale, nazionale e unionale;  
• le Organizzazioni interprofessionali;  
• i Consorzi di tutela (riconosciuti dal MASAF);  
• le Cooperative agricole e loro Consorzi;  
• le Reti di impresa fra produttori dei regimi ammessi al sostegno. 

Le organizzazioni dei produttori ortofrutticoli e le loro associazioni riconosciute ai sensi della normativa 

comunitaria possono realizzare attività di promozione attinenti al comparto ortofrutticolo a valere sugli 

interventi di Sviluppo Rurale (CSR) per i prodotti tutelati da regime di qualità riconosciuti dall’UE purché le 

stesse attività non vengano realizzate nell’ambito dei programmi operativi finanziati dall’intervento settoriale 

del primo pilastro. 

I soggetti associativi temporanei devono costituirsi in forma di Reti di impresa, ATI, ATS oppure in altre forme 

associative dotate di personalità giuridica. I soggetti partecipanti all'ATI/ATS/Reti, se il raggruppamento 

temporaneo non è già costituito alla data di presentazione della domanda di sostegno, dovranno 

sottoscrivere un accordo di partenariato nella forma di scrittura privata che può essere poi registrato a 

seguito della comunicazione di ammissibilità al finanziamento e, comunque, prima della sottoscrizione del 

provvedimento di concessione del sostegno. In tal caso, la domanda di sostegno deve essere sottoscritta dal 

soggetto designato quale capofila destinato ad assumere il ruolo di mandatario (o capofila), mentre 

l’impegno a costituirsi deve essere sottoscritto da tutti i soggetti partecipanti (secondo il modello di cui 

all’Allegato 7 Accordo di partenariato). 

I soggetti componenti il raggruppamento temporaneo, pertanto, devono conferire, unitamente alla 

costituzione del raggruppamento, mandato collettivo speciale con rappresentanza al soggetto che assume il 

ruolo di mandatario, nella forma della scrittura privata autenticata o dell'atto pubblico. Tale atto deve altresì 

conferire al mandatario specifico mandato ad apportare eventuali varianti o modifiche, comprese quelle da 

sottoporre all’approvazione.  

Le forme societarie previste dal Codice civile ovvero previste da leggi speciali (Reti soggetto) devono essere 
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già costituite al momento della presentazione della domanda di sostegno.  

Nelle reti contratto è analogamente necessario che nel contratto di costituzione o in atto separato sia 

conferito, con le medesime modalità delle ATI/ATS, mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una 

impresa capofila il cui rappresentante legale adempie al ruolo di referente responsabile della rete.  

Il contratto di rete e di ATI/ATS deve prevedere una durata minima pari almeno al tempo necessario alla 

liquidazione del sostegno a titolo di saldo della spesa di progetto.  

I soggetti richiedenti sono responsabili finanziariamente delle attività specifiche del progetto di promozione. 

Per i gruppi di produttori temporanei non dotati di personalità giuridica le spese sono ammesse e liquidate 

in relazione alla quota di ciascun partecipante.  

Essere in possesso del fascicolo aziendale debitamente aggiornato e validato nell’anno solare precedente alla 
presentazione della domanda di sostegno (DM n. 99707 del 1° marzo 2021). 

8.2. Requisiti di affidabilità 

Tali condizioni sono verificate sulla base degli atti di autocertificazione art. 46 del DPR 445/2000 allegati alla 

domanda di sostegno. L’accertamento delle informazioni trasmesse sarà effettuato dagli uffici di verifica e 

controllo con riferimento alle specifiche banche dati:  

- non trovarsi in alcuna delle cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del D.lgs. 
159/2011.  

- non essere sottoposto a liquidazione giudiziale o non trovarsi in stato di liquidazione coatta, di 

concordato preventivo e/o di non essere in presenza di un procedimento in corso per la dichiarazione 

di una di tali situazioni; - non avere subito condanne, con sentenza passata in giudicato o decreto 

penale divenuto irrevocabile, per delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis, 640 co. 2 

n. 1 e 640-bis, 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del Codice penale o per reati contro la Pubblica 

Amministrazione o per ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare 

con la Pubblica Amministrazione o l’interdizione dai pubblici uffici;  

- in caso di società e di associazioni, anche prive di personalità giuridica non avere subito azione 

interdittiva a contrarre con la Pubblica Amministrazione, di cui all’art. 9, comma 2, lettera c), del D. Lgs. 

n. 231/2001;  

- non aver commesso gravi infrazioni, debitamente accertate, alle norme in materia di salute e sicurezza 

sul lavoro, di cui al D. Lgs. n. 81/2008, tali da determinare la commissione di fatti penalmente rilevanti;  

- non avere subito condanne, con sentenza passata in giudicato o decreto penale divenuto irrevocabile, 

per reati di frode o di sofisticazione di prodotti alimentari di cui al Titolo VI capo II e Titolo VIII capo II 

del Codice penale e di cui agli artt. 5, 6 e 12 della Legge n. 283/1962. 

Resta salva in ogni caso l'eventuale intervenuta applicazione dell'articolo 178 e 179 del Codice penale 

(riabilitazione) e dell'articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale (estinzione del reato).  

Inoltre, è considerato non affidabile (e, quindi, non ammissibile) il soggetto privato che abbia subito una 

revoca parziale o totale del contributo concesso nell’ambito delle misure non connesse alla superficie del CSR 

2023-2027, ovvero del PSR 2007-2013 e PSR 2014-2022, e che non abbia ancora interamente restituito 

l’importo dovuto.  Tale condizione si applica anche al soggetto che non abbia restituito l’importo dovuto a 

seguito di rinuncia o dell’applicazione di sanzioni / riduzioni. 

Per le Domande di Sostegno valutate ammissibili, laddove richiesto dalla normativa vigente, è avviata la 
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verifica antimafia tramite l’accesso alla Banca Dati Nazionale unica per la documentazione Antimafia 

(B.D.N.A.), istituita ai sensi dell’art. 96 del D. Lgs. n. 159/2011, prima della sottoscrizione della concessione, 

che dovrà concludersi entro la liquidazione della prima Domanda di Pagamento, salvo le ipotesi di 

concessione corrisposta sotto condizione risolutiva ai sensi dell’art. 92, comma 3 del D. Lgs. n. 159/2011.  

La mancanza di uno dei requisiti suddetti comporta la non ammissibilità del progetto. Anche nel caso di forme 

associative non dotate di personalità giuridica, la mancanza di uno dei suddetti requisiti da parte di uno dei 

soggetti del raggruppamento comporta la non ammissibilità dell’intero progetto. 

Altre informazioni e preclusioni in merito alle condizioni di verifica dell’affidabilità del richiedente sono 

riportate nelle Disposizioni comuni par 10.1.1, a cui questo bando rinvia. 

8.3. Criteri di ammissibilità dell’Operazione 

Sono ammissibili a sostegno le operazioni che all’atto di presentazione della domanda di sostegno, soddisfano 

i seguenti criteri di ammissibilità:  

I Regolamenti citati nel seguente criterio di ammissibilità CR01 sono stati modificati e/o abrogati dal Reg. (UE) 

2024/1143 del 11 aprile 2024, relativo alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spiritose e dei 

prodotti agricoli, nonché alle specialità tradizionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità per i 

prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) n. 1308/2013, (UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e che abroga 

il regolamento (UE) n. 1151/2012. Il regolamento è entrato in vigore il 13 maggio 2024. 

CODICE DESCRIZIONE 

CR01 

Sono oggetto di attività di informazione e promozione ammesse ad aiuto le produzioni afferenti ai 
seguenti regimi di qualità: 
1) Indicazioni geografiche DOP/IGP - prodotti agricoli e alimentari registrati nello specifico registro 

dell’Unione - Reg. (UE) n. 1151/2012 relativo ai regimi di qualità dei prodotti agricoli e 
alimentari, compresa l'indicazione facoltativa di qualità "prodotto di montagna”; 

2) Denominazioni di origini, Indicazioni geografiche e menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo 
- Reg. (UE) n. 1308/2013; 

3) STG - prodotti agricoli e alimentari registrati nello specifico registro dell’Unione - Reg. (UE) n. 
1151/2012 relativo ai regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

4) Indicazioni geografiche delle bevande spiritose - Reg. (UE) 2019/787 relativo alla definizione, alla 
presentazione e all’etichettatura delle bevande spiritose; 

5) Indicazioni geografiche dei prodotti vitivinicoli aromatizzati - Reg. (UE) n. 1151/2012 relativo ai 
regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

6) Produzione biologica - prodotti agricoli e alimentari ottenuti ai sensi del Reg. (UE) n. 848/2018 
e ss.mm.ii; 

7) Produzioni di qualità di cui al Sistema Qualità Nazionale Produzione Integrata - legge 3 febbraio 
2011 n. 4 e ss.mm.ii; 

8) Sistema di qualità nazionale zootecnia (SQNZ) - prodotti agricoli zootecnici ottenuti in 
conformità ai disciplinari di produzione iscritti nell’elenco di cui all’articolo 7 del Decreto del 
Ministro delle Politiche agricole alimentari e forestali del 4 marzo 2011 e ss.mm.ii; 

9) Sistema di qualità benessere animale - produzioni ottenute in conformità ai disciplinari di 
produzione del Sistema di Qualità Nazionale per il Benessere Animale (SQNBA) di cui all’art. 
224bis della L. 17 luglio 2020, n. 77 e ss.mm.ii. 

10) Regimi di qualità di natura etica e sociale. 

CR02 
Il sostegno è concesso unicamente per azioni di informazione e promozione effettuate sul mercato 
interno all’Unione Europea 

CR03 

Altre condizioni di ammissibilità 
Associare un numero di operatori certificati pari ad almeno: 

• 3 operatori certificati per prodotti che abbiano fino a 30 operatori certificati al regime cui 
appartengono i prodotti oggetto di promozione;  

• almeno il 10% del totale degli operatori certificati per prodotti con più di 30 e fino a 100 
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operatori certificati al regime cui appartengono i prodotti oggetto di promozione;  

• oltre 10 operatori certificati per prodotti con più di 100 operatori totali certificati al regime 
cui appartengono i prodotti oggetto di promozione.  

La spesa complessiva indicata dal progetto - IVA inclusa solo se realmente e definitivamente sostenuta 

dal beneficiario finale - deve essere: 

- ≥ € 30.000,00 

- ≤ € 1.500.000,00 (per il presente Bando fissata in € 250.000,00) 

8.4. Altre condizioni preclusive 

I regimi di qualità ammissibili devono essere conformi ai criteri previsti dall’art. 47, primo paragrafo, lettera 
a) del Reg. delegato (UE) n. 2022/126. 
 

Inoltre, si precisa che, per i progetti riguardanti la promozione di prodotti tutelati dai regimi di qualità fuori 
dal campo di applicazione dell’art. 42 del TFUE, si applica il regime De Minimis di cui al Regolamento Ue n. 
2023/2831 della Commissione del 13 dicembre 2023 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis», pubblicato sulla GUUE Serie L, del 15 
dicembre 2023. Al riguardo, prima dell’adozione dell’atto di concessione del sostegno saranno effettuate, 
tramite Registro Nazionale Aiuti di Stato (RNA), specifiche verifiche (DM Sviluppo Economico n. 115 del 

31/05/2017). 

9. IMPEGNI ED OBBLIGHI A CARICO DEL BENEFICIARIO 

Il beneficiario è tenuto al rispetto degli impegni e degli obblighi stabiliti dalla normativa dell’Unione o dalla 
legislazione nazionale ovvero previsti dal PSP, dal CSR, dal presente bando, dalle Disposizioni Comuni, da 
altre norme obbligatorie.  

Il beneficiario si impegna a: 

CODICE DESCRIZIONE 

IM01 
Realizzare il programma conformemente ed entro i termini definiti dalle singole Regioni fatte salve 
le proroghe concesse (per il presente Bando entro i termini indicati al paragrafo 16) 

IM02 

Fornire tutta la documentazione attestante: 

• le attività svolte e la documentazione di supporto; 

• la rendicontazione delle attività svolte. 

IM03 

Promuovere i regimi di qualità attraverso azioni che: 

• non devono incitare i consumatori ad acquistare un prodotto a causa della sua particolare 
origine, tranne il caso delle denominazioni protette e delle indicazioni geografiche 
protette. L’origine del prodotto può essere tuttavia indicata, a condizione che i riferimenti 
all’origine siano secondari rispetto al messaggio principale; 

• non possono essere orientate in funzione di marchi commerciali e i marchi, se presenti, 
devono avere una rappresentazione grafica ridotta rispetto al messaggio principale; 

• se riferite a vini protetti e tutelati, devono sempre includere chiari riferimenti ai requisiti 
legali e regolamentari relativi al consumo responsabile di tali bevande alcoliche e al rischio 
di abuso di alcol 
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10. SPESE 

10.1. Spese ammissibili 

Sono ammissibili al sostegno esclusivamente le seguenti categorie di spesa come riportate nella scheda 

dell’intervento del CRS Campania 2023-2027: 

CODICE DESCRIZIONE 

SP01 
Realizzazione e diffusione di materiale informativo e promozionale escluse quelle obbligatorie per 
la commercializzazione del prodotto, inclusi gadgets e oggettistica (ideazione, stampa, traduzione, 
riproduzione e distribuzione supporti cartacei, multimediali ed altri). 

SP02 
Realizzazione di pubblicazioni e prodotti multimediali, sviluppo di applicazioni informatiche e siti 
web, realizzazione di immagini fotografiche e video a scopo promozionale. 

SP03 
Acquisto spazi pubblicitari e servizi radio-televisivi, realizzazione e collocazione di cartellonistica 
esterna, acquisto spazi pubbliredazionali su media e su piattaforma internet. 

SP04 
Organizzazione e partecipazione a fiere, mostre, esposizioni ed eventi pubblici, seminari e convegni 
divulgativi, incontri informativi, open day e workshop tematici a carattere dimostrativo effettuate 
presso eventi, mostre mercato e punti vendita. 

SP05 
Realizzazione di campagne ed eventi promozionali, incluse le attività svolte nei punti vendita e nel 
canale HoReCa. 

SP06 
Campagne di sensibilizzazione e informazione relative a questioni riguardanti la certificazione di 
qualità, anche in relazione al cambiamento climatico. 

SP07 
Spese generali, comprese quelle necessarie per l'organizzazione e il Coordinamento delle diverse 
azioni in progetto. 

SP08 
Il costo dell’IVA può costituire una spesa ammissibile solo se realmente e definitivamente sostenuta 
dal beneficiario finale. 

 
Con riferimento a ciascuna delle suddette categorie di spese ammissibili sono consentite le voci ed i 
massimali, ove previsti, indicati nella seguente tabella. 

CATEGORIA VOCE DI SPESA 

realizzazione e diffusione di materiale 
informaYvo e promozionale escluse quelle 
obbligatorie per la commercializzazione del 
prodoZo, inclusi gadgets e ogge[sYca 

ProgeZazione materiali e ideazione tesY  

Elaborazione tecnica e grafica di materiali promo pubblicitari  

Stampa, riproduzione e distribuzione dei materiali promo 
pubblicitari  

Produzione e stampa immagini fotografiche  

Produzione e registrazione video  

Traduzioni  

realizzazione di pubblicazioni e prodo[ 
mulYmediali, sviluppo di applicazioni 
informaYche e siY web, realizzazione di 
immagini fotografiche e video a scopo 
promozionale  

ProgeZazione e sviluppo di siY e pagine web  

GesYone di siY, pagine web e social network  

Sviluppo di applicazioni informaYche  

HosYng  

acquisto spazi pubblicitari e servizi radio-
televisivi, realizzazione e collocazione di 
cartellonisYca esterna, acquisto spazi 
pubbliredazionali su media e su piaZaforma 
internet, inclusi spot pubblicitari 

Acquisto spazi pubblicitari e publiredazionali  

Realizzazione manifesY e cartellonisYca 

CosY di affissione e diffusione degli spot 

AffiZo sala e allesYmenY, quota di iscrizione alla manifestazione, ecc. 
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Fiera / esposizione / convegno /seminario, 
ecc., o anche evenY di informazione presso 
scuole, incontri con la stampa e con operatori 
turisYci, buyers, ecc., percorsi di educazione 
alimentare, ecc. 
  

Servizi (acqua, luce, pulizie, ecc.)  

AllesYmenY stands 

Montaggio e smontaggio dell'area esposiYva  

cosY di spedizione dei prodo[ e del materiale promozionale 

Spese di interpretariato, nel limite di complessivi € 300 giornalieri 
(IVA esclusa e altri oneri inclusi) 

Spese per personale di servizio, nel limite di complessivi € 300 
giornalieri (IVA esclusa e altri oneri inclusi) 

Spese di viaggio (treno o aereo, entrambi in classe economica) per 
un massimo di due unità di personale di ciascun beneficiario o in 
numero maggiore se debitamente giusYficato e comunque non oltre 
le quaZro unità per evento 

Spese di pernoZamento, ove perYnenY, nel limite massimo di € 180 
a persona/giorno 

Spese di viZo, massimo € 60,00 giornalieri per persona 

Spese di trasporto locale, massimo € 30,00 giornalieri per persona 

Indennità di viaggio con auto propria, ove perYnente, per 
un’indennità chilometrica pari a quella riconosciuta ai dipendenY 
della Regione Campania per spese di viaggio con auto propria 

Campagna promozionali ed a[vità divulgaYve 
nei punY vendita e nei canali Ho.Re.Ca o altri 
luoghi ad elevata frequentazione di pubblico, 
incluse iniziaYve di divulgazione delle 
conoscenze scienYfiche e tecnologiche a 
favore dei consumatori ed a[vità di 
informazione per ampliare il riconoscimento 
dei loghi comunitari dei prodo[ a marchio 
tutelato 
  

Compensi per i relatori fino ad un massimo di 700 euro (IVA esclusa e 
altri oneri inclusi), per ogni evento o workshop 

AffiZo spazi, sale, ecc. 

Servizi (acqua, luce, pulizie, ecc.)  

AllesYmenY stands (montaggio e smontaggio), noleggio di corner per 
le degustazioni e/o la promozione 

CosY di spedizione dei prodo[ e del materiale promozionale 

Spese di interpretariato, nel limite di complessivi € 300 giornalieri (IVA 
esclusa e altri oneri inclusi) 

Spese per personale di servizio, nel limite di complessivi € 300 
giornalieri (IVA esclusa e altri oneri inclusi) 

Spese di viaggio (treno o aereo, entrambi in classe economica), ove 
perYnenY. 

Spese di pernoZamento, ove perYnenY, nel limite massimo di € 180 
a persona/giorno 

Spese di viZo, massimo € 60,00 giornalieri per persona 

Spese di trasporto locale, massimo € 30,00 giornalieri per persona 

Indennità di viaggio con auto propria, ove perYnenY, per un’indennità 
chilometrica pari a quella riconosciuta ai dipendenY della Regione 
Campania per spese di viaggio con auto propria 

 Spese generali 

Le spese generali sono tuZe quelle spese relaYve all’a[vità di 
preparazione, coordinamento, organizzazione ed esecuzione del 
progeZo, devono essere regolarmente documentate e sono 
ammissibili nella misura massima del 5% della spesa ritenuta 
ammissibile. 

 

Per le categorie di spesa sopra indicate, inoltre, si precisa che: 

- le spese di vitto e alloggio del personale del richiedente utilizzato per l’organizzazione e gestione di 
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stand durante la manifestazione, sono imputabili per un numero massimo di giorni pari alla durata della 
manifestazione più uno (giorno precedente l’inizio della manifestazione) per un massimo di due unità 
di personale di ciascun beneficiario o in numero maggiore se debitamente giustificato e comunque non 
oltre le quattro unità per evento. 

- le spese di vitto e alloggio degli operatori economici partecipanti ai workshop, incluso il personale del 
richiedente utilizzato per la realizzazione dei workshop, sono imputabili per un numero massimo di 
giorni pari alla durata dell’evento più uno (giorno precedente l’inizio dell’evento) e per un numero 
massimo di 2 unità di personale; 

- per personale di servizio si intendono: interpreti, hostess, sommelier e altri prestatori di servizi 

qualificati; 

- per le spese di attività svolte dal personale dipendente dovrà essere prodotta la busta paga del 
dipendente che ha svolto l’attività e apposito prospetto riepilogativo (time-sheet) del tempo impiegato 
sottoscritto dal dipendente stesso e dal competente responsabile; 

- per le spese generali si applica quanto previsto al paragrafo 10.5.1.2.3. - Spese generali, di cui alle 
“Disposizioni comuni - Interventi non a superficie e/o a capo (Interventi non SIGC) - versione 1.0", 
approvate con DDR n. 943 del 21/12/2023. 

 

Ai fini dell’ammissibilità a contributo pubblico, le spese effettuate devono essere conformi a quanto 
previsto dal paragrafo 10.5.1 delle "Disposizioni comuni - Interventi non a superficie e/o a capo (Interventi 
non SIGC) - versione 1.0", approvate con DDR n. 943 del 21/12/2023. 

Sono inoltre ammissibili al sostegno: 

1. le spese sostenute dai beneficiari dopo la presentazione della Domanda di Sostegno, ad eccezione delle 
sole spese generali effettuate prima della presentazione della Domanda di Sostegno e successive alla 
data di pubblicazione del Bando connesse alla progettazione dell’intervento proposto; 

2. le spese quietanzate prima della scadenza dei termini per la realizzazione fisica e finanziaria 
dell’operazione. 

Ulteriori disposizioni relativamente all’ammissibilità delle spese sono stabilite al paragrafo 10.5. delle 

Disposizioni Comuni. 

10.2. Spese non ammissibili 

Non sono ammissibili le seguenti categorie di spesa: 

a) attività di informazione, promozione e pubblicità riferite a marchi commerciali;  
b) interventi strutturali e acquisto di beni strumentali;  
c) acquisto di materiali di consumo, incluso “usa e getta” (ad es. bicchieri, piatti, tovaglioli, oggettistica 

varia);  
d) attività rese da soggetti che rivestono anche cariche istituzionali nell’impresa richiedente o nelle 

imprese ad essa collegate, controllanti e/o controllate (presidenti, direttori, legali rappresentanti, 
componenti degli organi di amministrazione o degli organi di governo);  

e) acquisto di prodotti alimentari, anche se oggetto delle iniziative ammesse al sostegno;  
f) cene di gala o di rappresentanza e iniziative analoghe;  
g) realizzazione di packaging, confezioni ed etichette per la commercializzazione del prodotto;  
h) spese correnti (cancelleria, utenze, ecc.);  
i) ufficio stampa, salvo se dedicato alle azioni di comunicazione riferite a eventi e iniziative rendicontabili 

tra le attività e spese ammissibili;   
j) commissioni d’agenzia (diritti d’agenzia);  
k) IVA, fatto salvo il caso in cui l’IVA rappresenti un costo reale per il beneficiario, e altre imposte e tasse, 

interessi, mutui, tributi, diritti doganali, oneri fiscali e previdenziali di qualunque natura o genere;  
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Non sono altresì ammesse spese:  

• documentate con auto-fatturazione;  

• pagate con modalità diverse dal Bonifico e/o Ricevuta bancaria (Ri.ba);  

L'IVA che sia comunque recuperabile non può essere considerata ammissibile anche ove non venga 

effettivamente recuperata dal beneficiario finale. In merito all’ammissibilità di altre imposte e tasse si rinvia 

al paragrafo 10.5.1.5. Ammissibilità Imposta sul valore aggiunto (IVA) e altre imposte e tasse delle Disposizioni 

comuni. 

10.3. Ulteriori disposizioni in materia di ammissibilità delle spese 

Il sostegno concesso ai sensi dell’intervento SRG10 non può essere cumulato con altri contributi pubblici 
comunitari, nazionali e regionali a qualsiasi titolo disposti per la realizzazione delle stesse tipologie di spesa.  

11. RAGIONEVOLEZZA DELLA SPESA  

I costi devono essere ragionevoli, giustificati e conformi ai principi di sana gestione finanziaria, in particolare 

in termini di economicità e di efficienza. 

Ai fini del rispetto della ragionevolezza della spesa si fa riferimento a quanto previsto al paragrafo 10.5.2. - 

Ragionevolezza dei costi delle Disposizioni comuni. 

Tuttavia, si precisa che la ragionevolezza della spesa è dimostrata come di seguito indicato: 

 per tutte le spese che comprendono l’acquisizione di beni e servizi, almeno tre preventivi di spesa. 
I preventivi devono riferirsi ad offerte indipendenti tra loro, comparabili, competitive rispetto ai 
prezzi di mercato e non ai prezzi di catalogo. I preventivi devono descrivere nel dettaglio le 
caratteristiche tecniche e tipologiche dei beni/servizi, in particolare, devono riportare: l’oggetto 
della fornitura; prezzo; data di formulazione e termine di validità del preventivo (successiva alla 
data di presentazione dell’istanza di sostegno) gli estremi della ditta emittente, timbro e 
sottoscrizione. In tutti i casi, i preventivi devono essere omogenei per oggetto, dettagliati, 
comparabili e non prevedere importi “a corpo”.  

 In applicazione del principio di economicità (Corte dei conti europea - Relazione speciale “applicare 
il principio dell’economicità: tenere sotto controllo i costi delle sovvenzioni per i progetti di 
sviluppo rurale finanziati dall’UE” n. 22 del 2014), la spesa che verrà considerata ammissibile sarà 
quella del preventivo di minore importo, indipendentemente dalla scelta della ditta che 
fornirà/eseguirà i beni/servizi.  

 Per eventuali beni/attrezzature da noleggiare e servizi per i quali la concorrenza è assente per 
motivi tecnici e per i quali non è quindi possibile reperire i preventivi (esclusività della fornitura), è 
necessario dare atto dei motivi di assenza della concorrenza, in particolare nel caso di fornitori o 
prestatori esclusivi, per la partecipazione a fiere e l’acquisto di spazi pubblicitari su testate 
prestabilite. Al riguardo va compilato l’allegato 16 (Allegato 16 dichiarazione di assenza di più' 

soggetti concorrenti)   

11.1. Modalità di acquisizione preventivi 

Sia per le forniture che per i servizi, i preventivi dovranno essere acquisiti dal richiedente tramite l’applicativo 

on line reso disponibile sul SIAN.  

Tuttavia, nel caso di malfunzionamento del SIAN, previa tempestiva apertura di apposito ticket da inviare ad 

AGEA, i preventivi potranno essere richiesti e acquisiti dal richiedente tramite la propria casella di posta 

elettronica certificata. 

Alla Domanda di Sostegno andranno quindi allegati i preventivi unitamente alla copia della PEC di richiesta, 
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come previsto dalle Disposizioni comuni: http://www.agricoltura.regione.campania.it/CSR_2023-2027/CSR-
23-27-documentazione.html . Il mancato rispetto delle condizioni previste comporterà l'esclusione della 
specifica spesa e, conseguentemente, la riduzione della spesa ammissibile totale. La domanda di sostegno 
decade se le spese non ammesse a finanziamento sono tali da non consentire la piena funzionalità e 
realizzazione del progetto proposto a meno che il richiedente non si impegni a realizzarli a spese proprie. 
L’espletamento delle procedure di reperimento dei preventivi (ricerche di mercato) deve essere 
documentato attraverso la PEC di richiesta dell’offerta.  
 

Qualora non fosse possibile espletare la procedura ordinaria di acquisizione dei preventivi sul SIAN, alla 
domanda di sostegno dovrà essere allegata la documentazione attestante l’avvenuta corrispondenza tra le 
parti (PEC richiesta e ricezione preventivi) e copia del Ticket inviato ad AGEA per segnalare 
malfunzionamento. 

12. IMPORTI ED ALIQUOTE DEL SOSTEGNO 

L’intensità del contributo (sostegno) è fissata al 70% della spesa ammessa.  

Per i progetti che afferiscono a prodotti non rientranti nell’Allegato I del Trattato saranno effettuati i controlli 

sul massimale del contributo concedibile ed eventualmente si provvederà alla rimodulazione dello stesso fino 

alla concorrenza del limite de minimis o all’esclusione. 

13. PRINCIPI E CRITERI DI SELEZIONE 

Ai fini della formazione della graduatoria, i progetti che risulteranno ammissibili saranno valutati sulla base 
della griglia di parametri di valutazione riferita ai seguenti principi: 

• P01 - Aggregazione 

• P02 - Qualità delle azioni progettuali 

• P03 - Ambito territoriale delle azioni progettuali (priorità a progetti destinati ai paesi europei) 

• P04 - Integrazione con iniziative regionali 

PRINCIPIO 01 – AGGREGAZIONE                                                                         

 
PESO 

PRINCIPIO 
30 

CODICE PRINCIPIO 
DI SELEZIONE 

CRITERIO DI 
SELEZIONE 

DESCRIZIONE E DECLARATORIA DEL 
CRITERIO DI SELEZIONE 

ELEMENTI DI 
CONTROLLO 

PUNTEGGI 

P01  
Aggregazione- 

Qualità e rilevanza 
del partenariato 

Viene assegnato un punteggio al progetto sia 
in funzione della qualità del partenariato, sia 
della sua rappresentatività rispetto al 
prodotto o ai prodotti a marchio che sono 
oggetto di promozione, oltre al numero 
minimo di soggetti già previsto dai Criteri di 
ammissibilità. 

Elenco soggetti 

partecipanti - 

Decreto 

riconoscimento 

Consorzio 

tutela - 

Autodichiarazi

one e verifica 

dagli elenchi 

resi disponibili 

dagli 

Organismi o 

Enti di 

certificazione 

  

a) Consorzio di tutela e loro associazioni 
riconosciuti o associazioni tra produttori che 
comprendono almeno un Consorzio di tutela 
riconosciuto dal MASAF. 

30 

b) Associazioni tra produttori che 
comprendono:  
- per i prodotti che rientrano in uno dei regimi 
di qualità di cui al Reg. (UE) n. 1151/2012: 
almeno 8 produttori, oltre il numero minimo 
ammissibile; 

25 
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- per i vini, che rientrano nei regimi di qualità 
di cui al Reg. (UE) n. 1308/2013: almeno 10 
produttori, oltre il numero minimo 
ammissibile 

OPPURE 
- per i prodotti che rientrano nel regime 
biologico o in altri regimi previsti dal Bando, 
diversi da quelli di cui ai precedenti trattini: 
almeno 15 produttori, oltre il numero minimo 
ammissibile 

c) Associazioni tra produttori che 
comprendono:  
 - per i prodotti che rientrano in uno dei regimi 
di qualità di cui al Reg. (UE) n. 1151/2012 o 
Reg. (UE) n. 1308/2013 per i vini: almeno 5 
produttori, oltre il numero minimo 
ammissibile; 
OPPURE 
- per i prodotti che rientrano nel regime 
biologico o in altri regimi previsti dal Bando, 
diversi da quelli di cui al precedente trattino: 
almeno 10 produttori, oltre il numero minimo 
ammissibile 

15 

P01:  

- I punteggi di cui alle lettere a), b) e c) non sono cumulabili tra loro 

- Per "Prodotto" si intende o la denominazione che si vuole promuovere come indicata nei singoli 

disciplinari di produzione, oppure, per il regime Biologico o altri regimi una qualsiasi categoria di 

produzione che rientra nel regime di qualità. Ad esempio, se il prodotto da promuovere riguarda il Regime 

Biologico, devo associare almeno 10 produttori di qualsiasi prodotto biologico quale criterio di 

ammissibilità ed associare almeno altri 15 produttori di qualsiasi prodotto biologico per prendere 25 

punti o almeno altri 10 produttori per prendere 15 punti. 

- Ai fini del riconoscimento del criterio, i produttori considerati devono essere iscritti all'Organismo di 

Certificazione alla data di apertura del Bando. 

 

PRINCIPIO 02 – QUALITÀ DELLE AZIONI PROGETTUALI   

 
PESO PRINCIPIO 

35 

CODICE  
PRINCIPIO DI SELEZIONE 

CRITERIO DI SELEZIONE 

DESCRIZIONE E 
DECLARATORIA DEL 

CRITERIO DI 
SELEZIONE 

ELEMENTI DI 
CONTROLLO 

PUNTEGGI 

 P02 
P02.1-QUALITÀ E 

COMPLETEZZA DEL PROGETTO 

Viene assegnato un 
punteggio al progetto 
in base al numero di 
azioni previste nel 
progetto rispetto al 
perseguimento delle 4 
finalità previste 
dall'intervento - 
Paragrafo 5 dalla 
scheda SRG10 

Autodichiarazione, 
Relazione di 

progetto e altra 
documentazione di 

progetto 

  

tutte le 4 le finalità 25 
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previste 

almeno 3 delle 4 
finalità previste 

20 

almeno 2 delle 4 
finalità previste 

15 

solo una delle 4 
finalità previste 

0 

P02.2-PRODOTTI 

APPARTENENTI A SETTORI 

MERCEOLOGICI DIVERSI 

Viene assegnato un 
punteggio in base al 
numero di settori 
merceologici previsti 
nel progetto 

Autodichiarazione, 
Relazione di 

progetto e altra 
documentazione di 

progetto 

  

più di 3 settori  10 

da 2 a 3 settori 5 

un solo settore 0 

 
P02: per settore merceologico si intende la categoria a cui appartengono i prodotti oggetto di promozione.  

Ad esempio, sono settori merceologici: Carni fresche e prodotti a base di carne, oppure, Latte, latticini e 

formaggi, oppure, Prodotti vitivinicoli comprese le bevande spiritose, oppure, Ortofrutticoli e cereali freschi e 

trasformati, oppure, Oli e grassi, ecc. Ad esempio, la Mozzarella di Bufala Campana DOP ed il Provolone del 

Monaco DOP, appartengono allo stesso settore merceologico. 

 
PRINCIPIO 03 - AMBITO TERRITORIALE DELLE AZIONI PROGETTUALI (Priorità dei progetti destinati ai Paesi 
europei) 

 
PESO 

PRINCIPIO 
30 

CODICE 
PRINCIPIO DI 

SELEZIONE 

CRITERIO DI 
SELEZIONE 

DESCRIZIONE E DECLARATORIA DEL 
CRITERIO DI SELEZIONE 

ELEMENTI DI 
CONTROLLO 

PUNTEGGI 

 P03 

 
Ambito 

realizzazione del 
progetto 

Viene assegnato un punteggio al progetto 
che comprende attività, nell'ambito delle 
azioni previste, da realizzare in altri Stati 
UE o in ambito extra-regionale Autodichiarazione, 

Relazione di progetto 

e altra 

documentazione di 

progetto 

  

a) in altri stati UE 
2 o più Stati 30 

1 Stato 25 

b) in ambito extra-

regionale 
  15 

c) in ambito 

regionale 
  0 

P03: i punteggi di cui alle lettere a) e b) non sono cumulabili. 
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PRINCIPIO 04 – INTEGRAZIONE CON INIZIATIVE REGIONALI       

    
PESO PRINCIPIO 

5 

CODICE 
PRINCIPIO DI 

SELEZIONE 

CRITERIO DI 
SELEZIONE 

DESCRIZIONE E DECLARATORIA DEL 
CRITERIO DI SELEZIONE 

ELEMENTI DI 
CONTROLLO 

PUNTEGGI 

 P04 
Partecipazione ad 
iniziative regionali 

Per incentivare e rafforzare la 
propensione verso attività 
promozionali, viene assegnato un 
punteggio ai beneficiari che in uno dei 
due anni precedenti all'emanazione del 
Bando SRG10 hanno partecipato ad 
almeno un'iniziativa promozionale 
programmata dalla Regione Campania 
nell'ambito dei programmi di 
valorizzazione e promozione. Nel caso in 
cui i beneficiari sono rappresentati da 
Associazioni temporanee, il punteggio 
viene riconosciuto solo se nel 
raggruppamento almeno il 10% dei 
soggetti hanno partecipato ad almeno 
una iniziativa promozionale 
programmata dalla Regione Campania 
in uno dei due anni precedenti 
l'emanazione del Bando. 

Autodichiarazione e 

verifica dagli elenchi 

regionali  

  

SI 5 

NO 0 

 
Verrà costituita specifica graduatoria nella quale saranno riportate in ordine decrescente di punteggio totale, 
le iniziative che avranno conseguito la valutazione complessiva uguale o superiore a 45 punti. 
 
Il punteggio assegnato in fase di ammissibilità della domanda di sostegno, anche se dovesse diminuire in 
conseguenza di cause non prevedibili al momento della presentazione della domanda di sostegno, dovrà 
comunque essere superiore a quello attribuito alla prima domanda ammissibile ma non finanziata per 
esaurimento delle risorse. 
 

In caso di parità di punteggio, verrà osservato l’ordine di preferenza in base al seguente criterio: 

1. progetti presentati nell’ambito del regime Biologico, in secondo luogo  

2. al progetto la cui spesa risulta essere minore e in caso di ulteriore parità  

3. al progetto che ha il maggior numero di produttori presenti nell’associazione proponente 

I richiedenti presenti nella graduatoria regionale definitiva delle domande ammissibili al finanziamento 
verranno ammessi al sostegno nel limite delle disponibilità poste a bando. 

14. MODALITÀ E TERMINII DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI SOSTEGNO 

Per le modalità di presentazione delle domande e per il rilascio e l’assegnazione delle stesse, si rimanda al 

paragrafo 9 delle Disposizioni comuni e alle Istruzioni Operative n. 1 e n. 2 ivi riportate. 

All’atto della presentazione della Domande, il richiedente deve garantire che il Fascicolo aziendale elettronico 

sia costituito, aggiornato e validato.  
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Per il contenuto, le modalità di costituzione e aggiornamento del fascicolo si rimanda al paragrafo 8 delle 

Disposizioni comuni, con particolare riferimento al paragrafo 8.1.1 per i Soggetti collettivi. 

Le Domande di Sostegno sono rilasciate telematicamente sul SIAN allo STAFF 50.07.91, che provvede 

all’assegnazione delle stesse ai Soggetti Attuatori (UOD responsabili delle istruttorie) per il tramite del 

Responsabile delle assegnazioni: 

STAFF 50.07.91: Funzioni di supporto tecnico operativo 
Indirizzo: Centro Direzionale di Napoli, Is. A6 - 80143 
Napoli - Telefono: 081 7967602 
PEC: staff.500791@pec.regione.campania.it 

Dopo l’assegnazione della Domanda di Sostegno, il Soggetto Attuatore comunica al richiedente gli estremi 

della UOD a cui è stata assegnata la relativa Domanda. Tutte le istanze e le comunicazioni successive, incluse 

le Domande di Pagamento, sono indirizzate alla medesima UOD che ha in carico la Domanda di Sostegno. I 

Soggetti Attuatori di riferimento sono riportati al paragrafo 9.1 Elenco dei Soggetti Attuatori competenti per 

gli interventi non a superficie e/o a capo delle Disposizioni comuni. 

La data di inizio e termine di rilascio delle domande sul portale SIAN sarà resa nota con apposito Avviso 

pubblicato sulla pagina del CSR dell’Assessorato all’Agricoltura. 

15. DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI SOSTEGNO 

Premesso che è ammissibile il soccorso istruttorio nei limiti previsti dal paragrafo 11.1 delle Disposizioni 

Comuni e nelle relative Istruzioni Operative n. 4 - Correzione errore palese (Domanda di rettifica), alla 

domanda di sostegno, pena la inammissibilità, deve essere allegata tutta la documentazione di seguito 

indicata: 

1) Allegato 2 - Format di progetto; 
2) copia conforme all’originale della deliberazione con la quale il Consiglio di amministrazione, il 

competente Organo statutario o l'Associazione Temporanea:  
a) autorizza il Legale Rappresentante (o il capofila) a chiedere e riscuotere gli incentivi di legge; 
b) approva il progetto esecutivo con la relativa previsione di spesa e il correlato piano 

finanziario; 
c) assume l’impegno di far fronte alla quota di cofinanziamento a proprio carico, unitamente 

alla eventuale quota eccedente il massimale previsto;   
3) Allegato 3 - dichiarazione di affidabilità”, resa dal richiedente o legale rappresentante, in caso di società, 

ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, attestante le condizioni di cui di all’art. 8.2 del 
presente bando; 

4) Allegato 4 - dichiarazione d'impegno, resa dal richiedente o legale rappresentante, in caso di società, ai 
sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, attestante l’impegno del proponente ad accettare 
tutte le condizioni e gli impegni previsti dal bando e dalle Disposizioni comuni; 

5) Allegato 5 - dichiarazione antimafia e familiari conviventi resa per le verifiche antimafia dai soggetti di 
cui all’art. 85 del D. Lgs 159/2011; 

6) Allegato 6 - per i soggetti che sono obbligati alla sua tenuta, copia conforme all’originale del libro soci, 
alla data di presentazione della domanda (se ATI, ATS o Reti di impresa per ciascun partner); 

7) Allegato 7 - accordo di partenariato, in caso di domanda presentata da costituende ATI, ATS e Reti di 
impresa, un accordo di partenariato nella forma di scrittura privata che dovrà essere poi registrato a 
seguito della comunicazione di ammissibilità al finanziamento e, comunque, prima della sottoscrizione 
del provvedimento di concessione del sostegno, nonché dichiarazione di impegno a costituirsi 
comprensiva del conferimento del mandato speciale con rappresentanza al Capofila designato ;  

8) copia atto di costituzione comprensivo del conferimento del mandato speciale con rappresentanza al 
Capofila individuato, in caso di domanda presentata da ATI, ATS e Reti di impresa già costituiti; 
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9) Allegato 11 - piano dei fabbisogni all’interno del quale sono indicate le risorse umane e/o le figure 
professionali da impiegare, per il periodo di realizzazione del progetto ed il costo orario previsto dal 
contratto di lavoro/affidamento e il relativo prospetto di calcolo per ogni figura prevista;  

10) nel caso di personale esterno, documentazione relativa alle ragioni, alla procedura e alle modalità di 
selezione del collaboratore/professionista esperto (ad esempio i preventivi di raffronto, selezione, ecc.); 

11) Allegato 14 dichiarazione attestante la condizione di impresa in difficoltà, da compilare solo per i prodotti 
tutelati dai regimi di qualità fuori dal campo di applicazione dell’art. 42 del TFUE; 

12)  Allegato 15 - autovalutazione criteri di selezione; 
13) Allegato 16 - dichiarazione attestante l’assenza di più soggetti concorrenti, in caso di unicità di fornitori 

per acquisti/forniture/servizi esclusivi. 

16. MODALITÀ E TEMPI DI ESECUZIONE DEL PROGETTO 

I tempi di completamento del progetto sono fissati in 12 (dodici) mesi dalla data di sottoscrizione del 

provvedimento di concessione, salvo tempistiche diverse derivanti da circostanze particolari indipendenti 

dalla volontà del beneficiario (ad esempio termine durata di un evento che va oltre il 12° mese). 

17. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PAGAMENTO E DOCUMENTAZIONE DA 
ALLEGARE 

Le Domande di Pagamento devono essere presentate telematicamente, tramite la compilazione della 
domanda informatizzata presente sul portale SIAN, previo aggiornamento e validazione del “fascicolo 
aziendale” che costituisce parte integrante e sostanziale della domanda di pagamento. 
 

Le Domande di Pagamento sono riconducibili alle seguenti tipologie: 
• Domande di Pagamento per Anticipazione; 
• Domande di Pagamento per Acconto (SAL); 
• Domande di Pagamento per Saldo. 

 

La presentazione di una Domanda di Pagamento per Saldo è sempre obbligatoria ai fini della chiusura delle 
operazioni. 
 

Per le modalità di presentazione delle domande e per il rilascio e l’assegnazione delle stesse, si rimanda al 
paragrafo 9 delle Disposizioni comuni e alle Istruzioni Operative n. 1 ivi riportate. 

17.1. Domanda di Pagamento per Anticipazione 

Ai sensi dell’art. 44, comma 3, del Regolamento (UE) 2021/2116, è possibile richiedere anticipazioni a fronte 

di presentazione di adeguata garanzia (bancaria o equivalente). L’ammontare dell’anticipo non può superare 

il 50% del contributo pubblico spettante per l’investimento. 

L’anticipazione potrà essere richiesta entro 4 mesi dalla data di sottoscrizione del provvedimento di 

concessione. 

La garanzia deve essere emessa a favore dell’OP AGEA, secondo le disposizioni operative da questa prescritte 

e deve corrispondere al 100% dell’importo anticipato. 

La garanzia fideiussoria è svincolata solo a seguito dell’accertamento delle spese effettivamente sostenute e 

della regolare esecuzione degli interventi previsti, a condizione che dette spese siano superiori all’anticipo 

erogato. 

Per quant’altro non indicato nel presente bando sono vincolanti le condizioni al riguardo previste dal 

paragrafo 14.1 - Domanda di Pagamento per Anticipazione delle Disposizioni Comuni. 
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17.2. Norme comuni alle Domanda di pagamento per SAL/Saldo finale 

Le spese ammissibili contenute in una Domanda di Pagamento sono giustificate da fatture quietanzate o da 
documenti contabili di valore probatorio equivalente.  
Le fatture debitamente quietanzate dovranno:  

- riportare la chiara e completa descrizione dei materiali, dei beni e dei servizi a cui le stesse si riferiscono; 

- risultare chiaramente riferibili al progetto finanziato - indicando il riferimento al CSR Campania 
2023/2027 - Intervento e titolo del progetto, ai preventivi, che verranno nelle stesse esplicitamente 
richiamati; 

- riportare il CUP.  
Tutte le fatture, se prive di CUP, non sono ammissibili, fatte salve le fatture emesse prima della presentazione 
della Domanda di Sostegno e relative alle spese generali effettuate prima della presentazione della Domanda 
di Sostegno e successive all’emanazione del Bando connesse alla progettazione dell’intervento proposto. Tali 
ultime fatture devono, in ogni caso, risultare chiaramente riferibili alle spese di progetto finanziato e riportare 
un’adeguata scrittura equipollente di riferimento al bando con il BARCODE della domanda di sostegno.  
 

Nella causale dei bonifici devono essere indicati gli estremi ed i relativi importi delle fatture di volta in volta 
pagate e il CUP del progetto.  
Le fatture elettroniche dovranno essere presentate dal Beneficiario, alternativamente, nelle seguenti forme:  

- file xml, firmato digitalmente dal fornitore; 

- copia analogica del documento informatico corredata da apposita attestazione di conformità 
all’originale, ai sensi del D.lgs. n. 82 del 07 marzo 2005 e smi., e del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 
e smi., ovvero copia cartacea con timbro recante “copia conforme all’originale” e firma dell’incaricato. 

In quest’ultimo caso all’esito positivo dell’istruttoria della Domanda di Pagamento, le fatture sono annullate 
ponendo un timbro che riporti il riferimento al CSR 2023/2027 e al relativo intervento SRG10.  
Per i documenti di spesa portati a rendiconto, deve essere dimostrato l’effettivo pagamento dell’IVA che, 
tuttavia, rimane esclusa dalla spesa finanziabile.  
Sulla documentazione trasmessa verranno svolte verifiche per accertare che le spese: 

- risultino sostenute esclusivamente dal beneficiario nell’arco temporale compreso fra la data di 
presentazione della domanda di sostegno e la data di presentazione della domanda di pagamento per SAL 
ad eccezione delle spese generali effettuate prima della presentazione della Domanda di Sostegno e 
successive all’emanazione del Bando, connesse alla progettazione dell’intervento proposto;  

- risultino effettivamente pertinenti al progetto finanziato e rientrano nei relativi limiti di spesa previsti; 

- risultino effettivamente attestate da bonifici bancari, ricevute bancarie o da assegni circolari emessi a 
valere sul conto corrente dedicato e disposti direttamente a favore del creditore;  

- siano effettuati tramite modello F24, a valere sul conto corrente dedicato, i versamenti relativi ai 
contributi previdenziali, ritenute fiscali e oneri sociali. In sede di rendicontazione, deve essere fornita copia 
del modello F24 con la ricevuta dell’Agenzia delle Entrate relativa al pagamento o alla accertata 
compensazione o il timbro dell’ente accettante il pagamento (Banca, Poste);  

- risultino comprovate da fatture per le quali i venditori/creditori hanno rilasciato specifica liberatoria, 
corredata da fotocopia del proprio documento di riconoscimento in assenza di firma digitale; 

Sulla base degli esiti delle verifiche e degli eventuali sopralluoghi, si disporranno i pagamenti del sostegno 
spettante.  
Gli originali dei documenti presentati a corredo della domanda di SAL/Saldo devono essere conservati per 
tutto il periodo dell’impegno; deve inoltre, essere assicurata la pronta reperibilità degli originali entro due 
giorni lavorativi dalla richiesta, in caso di eventuali controlli successivi.  
Per le ulteriori specifiche si rimanda al paragrafo 14.3.1 e 14.3.2 delle Disposizioni comuni o per le modalità 
di rendicontazione e di pagamento. 
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17.3. Domanda di pagamento per Stato di Avanzamento dei Lavori (SAL)  

Le domande di SAL devono essere presentate al competente Soggetto Attuatore secondo le modalità previste 
al paragrafo 9 delle Disposizioni comuni.  
L'importo massimo riconoscibile in acconto, compreso l’eventuale importo già accordato in anticipo, non può 
superare il 90% del contributo totale concesso / rimodulato. 
La prima domanda di SAL può essere presentata dopo aver dimostrato una spesa rendicontata pari ad almeno 
il 20% dell’importo totale della spesa concessa /rimodulata. Nel caso in cui sia già stato erogato un anticipo, 
la prima domanda di SAL potrà essere chiesta solo dopo aver dimostrato di aver speso l’intero importo 
dell’anticipo e di aver realizzato un’ulteriore spesa di almeno il 20%. 
Successivi SAL possono essere presentati dopo aver dimostrato un ulteriore avanzamento di spesa del 20%.  
In fase di SAL, è consentito ammettere a contributo anche i pagamenti riferiti a fatture di acconto sulla base 
di contratti di fornitura/ordini o per la realizzazione di servizi. Le fatture di acconto dovranno essere 
completamente saldate e quietanzate, a fronte di un contratto debitamente sottoscritto.  
Alla domanda di pagamento per SAL deve essere allegata la seguente documentazione: 

1) relazione attestante che le spese portate a rendiconto sono tutte riferite agli acquisti, forniture e/o 
alle attività previste dal progetto finanziato con indicazione delle attività realizzate, del livello di 
conseguimento degli obiettivi proposti e informazioni sull’andamento delle realizzazioni, previste dal 
progetto e delle relative spese sostenute, firmata dal rappresentante legale/Capofila; 

2) elenco di sintesi degli interventi/azioni in corso di completamento o completati, delle relative spese 
sostenute, dei documenti giustificativi di spesa con gli estremi dei pagamenti effettuati; 

3) copia dei contratti / ordini, relativi a lavori, servizi e forniture, in base ai quali si è dato corso ai 
pagamenti delle fatture di acconto; 

4) copia delle fatture quietanzate e dei documenti di pagamento (esclusivamente bonifici bancari o 
ricevute bancarie, assegni circolari non trasferibili) per le spese sostenute; 

5) dichiarazioni liberatorie dei fornitori e/o dei prestatori di servizi utilizzati per realizzare le azioni, 
corredata da copia del documento d’identità del fornitore/prestatore in assenza di firma digitale; 

6) per le spese di personale interno ed esterno (contratti, time-sheet- come da Allegato 12, fatture, 
ricevute, buste paga, ecc.);  

7) copia dell’estratto del conto corrente dedicato all’investimento. 
 
Per quant’altro non indicato nel presente bando sono vincolanti le condizioni al riguardo previste dal 
paragrafo 14.2.1 delle Disposizioni Comuni. 

17.4. Domanda di pagamento per Saldo finale  

La presentazione della Domanda di Pagamento per Saldo è sempre obbligatoria ai fini della chiusura delle 

operazioni e deve essere presentata al competente Soggetto Attuatore entro il termine previsto dal 

Provvedimento individuale di concessione / proroga secondo le modalità indicate al paragrafo 9 delle 

Disposizioni comuni. La presentazione della Domanda oltre il termine prescritto comporta l’applicazione di 

riduzioni / esclusioni nella misura stabilita dal DRD 321 del 28/05/2024 Piano Strategico Nazionale della PAC 

(PSP) 2023-2027 -Complemento regionale di Sviluppo Rurale (CSR) della Regione Campania. Approvazione 

"Disposizioni comuni per l'applicazione delle riduzioni ed esclusioni del sostegno per inadempienze dei 

beneficiari - Interventi non a superficie e/o a capo (Interventi non SIGC) - versione 1.0". 

Il saldo può essere concesso solo dopo la verifica dell’effettiva conclusione delle attività e/o degli eventi, in 

coerenza con quanto previsto dal Provvedimento di concessione del finanziamento. Per conclusione 

dell’operazione, si intende la conclusione di ogni attività fisica e finanziaria prevista dal progetto finanziato, 

sia essa attinente ai lavori, che ai servizi, che alle forniture. Per comunicare la conclusione delle attività il 

beneficiario dovrà compilare ed inviare al Soggetto attuatore l’allegato 9. 
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Qualora, a completamento delle operazioni, si generino economie di spesa, i Beneficiari non sono autorizzati 

al loro utilizzo. 

In caso di operazioni realizzate solo parzialmente rispetto all’iniziativa progettuale approvata, ai fini 

dell’ammissibilità delle spese, dovrà essere valutata la funzionalità di quanto realizzato ed il conseguimento 

degli obiettivi prefissati.  

In ogni caso, non è mai ammissibile una riduzione della spesa sostenuta e rendicontata maggiore del 40%, 
rispetto alla spesa ammessa. 

Qualora sia riscontrato che l’Intervento realizzato parzialmente non costituisca un lotto funzionale, sono 

avviate le procedure per la pronuncia della decadenza totale e per la revoca della concessione del contributo, 

nonché per la restituzione delle somme eventualmente già erogate, maggiorate degli interessi legali. 

Alla domanda di pagamento per SALDO deve essere allegata la seguente documentazione: 
1. relazione attestante la conclusione delle operazioni con indicazione delle spese rendicontate e 

riferite al progetto finanziato, delle attività realizzate, del raggiungimento degli obiettivi proposti, 
firmata dal rappresentante legale/Capofila; 

2. elenco descrittivo degli interventi completati, delle relative spese sostenute, dei documenti 
giustificativi di spesa con gli estremi dei pagamenti effettuati; 

3. copia dei contratti / ordini, relativi a lavori, servizi e forniture, in base ai quali si è dato corso ai 
pagamenti delle fatture;  

4. copia delle fatture quietanzate e dei documenti di pagamento (esclusivamente bonifici bancari o 
ricevute bancarie, assegni circolari non trasferibili) per le spese sostenute; 

5. dichiarazioni liberatorie dei fornitori e/o dei prestatori di servizi utilizzati per realizzare il progetto, 
corredata da copia del documento d’identità del fornitore/prestatore in assenza di firma digitale; 

6. per le spese di personale interno ed esterno (contratti, time-sheet come da Allegato 12, fatture, 
ricevute, buste paga, ecc.);  

7. copia dell’estratto del conto corrente dedicato all’investimento; 
8. Allegato 13 - dichiarazione rispetto limiti di cumulabilità, attestante che l’intero contributo non è 

cumulato con altri contributi pubblici comunitari, nazionali e regionali a qualsiasi titolo disposti per 
la realizzazione della stessa iniziativa. 

 
Per quant’altro non indicato nel presente bando sono vincolanti le condizioni al riguardo previste dal 
paragrafo 14.2.2 delle Disposizioni Comuni 

18. DIVIETO DI DOPPIO FINANZIAMENTO COMPATIBILITÀ E CUMULO CON ALTRI SOSTEGNI E 
AGEVOLAZIONI 

Le spese finanziate nell’ambito dell’intervento SRG10 non possono beneficiare di alcun altro finanziamento 
dal bilancio dell'Unione europea. Pertanto, per assicurare che la medesima spesa non benefici di alcun altro 
finanziamento dal bilancio dell'Unione, evitando quindi il doppio finanziamento irregolare delle spese, sono 
adottate le seguenti disposizioni al fine di garantire la demarcazione dell’Intervento di sviluppo rurale SRG10 
che è dedicato alla promozione dei prodotti di qualità “presso i consumatori dell’Unione Europea”, ad 
esclusione di quelli del settore apistico: 

 Promozione del vino - La demarcazione relativa alla promozione del vino è basata su un criterio 
territoriale: mercato interno (UE) per lo sviluppo rurale, Paesi terzi per l’Intervento settoriale del primo 

pilastro. Pertanto, con l’intervento SRG10 è possibile finanziare solo la promozione del vino 
nell’ambito dell’Unione europea.  
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 Ortofrutta,  Olio di oliva e olive - Le organizzazioni dei produttori ortofrutticoli, dell’olio di oliva e 
olive, nonché le loro associazioni riconosciute ai sensi della normativa comunitaria possono realizzare 
attività di promozione attinenti al comparto ortofrutticolo a valere sull’intervento SRG10 per i 
prodotti tutelati da regime di qualità riconosciuti dall’UE, purché le stesse non ottengono doppio 
finanziamento nell’ambito dei programmi operativi finanziati degli interventi settoriali nell’ambito 
del primo pilastro. 

 

In considerazione che per l’intervento SRG10 l'intensità dell’aiuto (70%) è già pari a quella massima 
consentita ai sensi di quanto disposto nel titolo III del regolamento (UE) 2021/2115, il sostegno concesso non 
può essere cumulato con altri contributi pubblici comunitari, nazionali e regionali a qualsiasi titolo disposti 
per la realizzazione della stessa iniziativa. Al riguardo, alla domanda di saldo finale il beneficiario dovrà 
dichiarare di aver rispettato tale condizione (Allegato 13). 

Per garantire la demarcazione e la complementarità tra le operazioni da sostenere, saranno effettuati 
specifici controlli finalizzati a scongiurare rischi di doppio finanziamento irregolare. Le opportune verifiche 
saranno realizzate - sia attraverso il SIAN sia attraverso l’incrocio delle banche dati regionali - nella fase di 
concessione del sostegno, di stato avanzamento lavori ed a conclusione del progetto di investimento.  

Sulle specifiche regole di cumulo sugli aiuti di stato si rinvia alle Disposizioni Comuni, paragrafo 10.3.2. 
“Rispetto della normativa sugli aiuti di stato”. 

19. PROROGHE, VARIANTI E RECESSO DAI BENEFICI (RINUNCIA) 

È facoltà del Soggetto Attuatore concedere, nei termini e alle condizioni fissate nelle Disposizioni Comuni di 
cui al DRD n. 943 del 21 dicembre 2023, proroghe e varianti. 
È consentito ai beneficiari, sempre nei termini e alle condizioni fissate dalle Disposizioni comuni, rinunciare 
ai finanziamenti concessi. 
Le richieste di proroghe, varianti e recesso devono essere indirizzate alla medesima UOD che ha in carico la 
Domanda di sostegno. 

19.1. Proroghe  

Le proroghe sono provvedimenti eccezionali e possono essere concesse solamente in presenza di motivazioni 
oggettive, non imputabili alla volontà o alla negligenza del Beneficiario e per cause non prevedibili usando 
l’ordinaria diligenza.  
La durata massima della proroga è stabilita in funzione della motivazione ed in coerenza con il 
cronoprogramma e deve essere richiesta almeno entro 30 giorni dal termine stabilito per l’ultimazione delle 
operazioni, pena l’applicazione di riduzioni / esclusioni. 
Le istanze di proroga devono essere obbligatoriamente accompagnate da una dettagliata relazione tecnica 
sulle particolari circostanze verificatesi e sulle azioni intraprese per ridurre comunque al minimo possibile i 
tempi di realizzazione degli investimenti e concesse con provvedimento espresso da parte del Soggetto 
Attuatore. 
Per i presupposti, le tempistiche nonché le modalità di presentazione delle istanze e la documentazione a 
corredo, si rinvia al paragrafo 13.2 delle Disposizioni comuni ed alle Istruzioni Operative n. 7 ivi riportate. 

19.2. Varianti e modifiche di dettaglio 

Sono considerate varianti tutti i cambiamenti all’operazione approvata che comportino, in particolare: 
1) il cambio del beneficiario, 
2) il cambio della sede e/o degli eventi programmati, 
3) modifiche delle attività e/o della tipologia approvate. 
 
Per i presupposti, le tempistiche nonché le modalità di presentazione delle istanze e la documentazione a 
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corredo, si rinvia al paragrafo 13.3 delle Disposizioni comuni ed alle istruzioni operative n° 8 e n° 9 ivi 
riportate. 

19.3. Rinuncia 

È possibile rinunciare in qualsiasi momento del periodo d’impegno agli impegni assunti con la Domanda e 
con la sottoscrizione del Provvedimento di concessione, salvo nel caso in cui l’ufficio istruttore abbia 
comunicato al Beneficiario la presenza di irregolarità nella Domanda o nel caso in cui sia stata avviata la 
procedura per la pronunzia della decadenza dagli aiuti. La rinuncia non è, altresì, consentita qualora al 
Beneficiario sia stato comunicato lo svolgimento di un controllo in loco. 
Per i presupposti, le tempistiche nonché le modalità di presentazione delle istanze e la documentazione a 
corredo, si rinvia al paragrafo 13.5 delle Disposizioni comuni. 

20. ULTERIORI IMPEGNI ED OBBLIGHI SPECIFICI 

Il beneficiario dovrà inoltre osservare gli ulteriori impegni e obblighi previsti dal paragrafo 16 delle 

Disposizioni comuni e, in particolare: 

1. Comunicazione inizio attività - entro 60 giorni dalla sottoscrizione del provvedimento di concessione 

(Allegato 8); 
2. Obbligo di comunicare e mantenere in esercizio l’indirizzo PEC o comunicare tempestivamente la 

variazione; 
3. Rispetto del cronoprogramma; 
4. Obbligo del Conto corrente dedicato e di comunicazione IBAN;  
5. Rispetto della normativa sugli appalti/servizi; 
6. Rispetto della normativa sugli aiuti di stato; 
7. Controlli e conservazione della documentazione - per una durata di anni 5 come previsto dal 

paragrafo 5.14. delle Disposizioni comuni per l’applicazione delle riduzioni ed esclusioni per 

inadempienze dei beneficiari; 
8. Monitoraggio: il beneficiario è obbligato a trasmette al competente Soggetto Attuatore, con cadenza 

semestrale i dati di monitoraggio dell’operazione (SMO) contenente i dati relativi all’avanzamento 
delle attività, finanziario e procedurale dell’operazione, come da paragrafo 5.10 delle Disposizioni 

comuni per l’applicazione delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari; 
9. Comunicazione delle Cause di forza maggiore; 
10. Comunicazione delle variazioni - come da paragrafo 5.11 delle Disposizioni comuni per l’applicazione 

delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari; 
11. Obblighi di informazione e pubblicità previste dall’ art. 123 lettera j del Regolamento (UE) 2021/2115 

e dall’allegato III Punto 2 del Regolamento (UE) n. 2022/129. A tal fine, la progettazione dei materiali 
pubblicitari (manifesti, locandine, brochure, siti web, spot, altro) deve essere conforme alle 
indicazioni riportate al paragrafo 16.3.10. delle disposizioni comuni e dimostrare il rispetto della 
norma in sede di richiesta di SAL/SALDO (copia brochure, foto, riferimenti siti, ecc.). 

21. CONTROLLI  

Tutte le domande di sostegno e di pagamento, nonché le altre domande e dichiarazioni presentate da 

beneficiari o da terzi allo scopo di ottemperare ai requisiti, sono sottoposte a controlli amministrativi che 

riguardano tutti gli elementi che è possibile e appropriato verificare mediante questo tipo di controlli. 

Prima del versamento del saldo finale le domande potranno, altresì, essere sottoposte a controlli in loco da 

parte dell’Organismo Pagatore per verificare che le operazioni siano attuate in conformità delle norme 

applicabili e garantire che l’operazione possa beneficiare di un sostegno del FEASR.  Tali controlli coprono 

tutti i criteri di ammissibilità, gli impegni e gli altri obblighi relativi alle condizioni per la concessione del 
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sostegno che è possibile controllare al momento del sopralluogo e che non hanno formato, se del caso, 

oggetto dei controlli amministrativi. 

Infine, per assicurare la stabilità dell’operazione di investimento oggetto di sostegno ed il rispetto degli altri 
impegni che il beneficiario deve mantenere successivamente alla liquidazione del saldo finale, saranno, a 
campione, effettuati dei controlli ex post. 

Si rinvia per i dettagli ai paragrafi 11, 15 e 17 delle Disposizioni Comuni e alle Istruzioni operative ivi riportate. 

22. REVOCA DEL CONTRIBUTO E RECUPERO DELLE SOMME EROGATE 

Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità previste al presente bando determinano il rifiuto e la 
revoca del contributo come riportato nelle "Disposizioni comuni per l'applicazione delle riduzioni ed 
esclusioni del sostegno per inadempienze dei beneficiari - Interventi non a superficie e/o a capo (Interventi 
non SIGC) - versione 1.0". 

23. RIDUZIONI E SANZIONI  

Si rinvia a quanto stabilito nel DRD 321 del 28/05/2024 Piano Strategico Nazionale della PAC (PSP) 2023-2027 

-Complemento regionale di Sviluppo Rurale (CSR) della Regione Campania. Approvazione "Disposizioni 

comuni per l'applicazione delle riduzioni ed esclusioni del sostegno per inadempienze dei beneficiari - 

Interventi non a superficie e/o a capo (Interventi non SIGC) - versione 1.0". 

24. MODALITÀ DI RICORSO 

I reclami ed i ricorsi sono disciplinati dalle Disposizioni Comuni – paragrafo 19, cui si rinvia. 

25. INFORMAZIONE E TRATTAMENTO DEI DATI 

I dati forniti dai beneficiari nelle diverse fasi procedurali sono trattati nel rispetto della normativa vigente e, 

in particolare, del Decreto Legislativo n. 196/2003 (“Codice in materia di protezione dei dati personali”) e del 

Regolamento (UE) n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 

dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (di seguito GDPR). 

L’Informativa per il trattamento dei dati personali da parte dell’Autorità di Gestione del CSR Campania 2023-

2027 è disponibile, al seguente indirizzo: 

http://www.agricoltura.regione.campania.it/CSR_2023-2027/CSR-23-27.html  

26. DISPOSIZIONI FINALI 

Il presente avviso rispetta il principio orizzontale di non discriminazione sia negli obiettivi che nelle condizioni 

di partecipazione, nel rispetto degli articoli 9 e 79 del Regolamento (UE) n. 2021/2115 e dei principi generali 

dell’ordinamento europeo. 

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente Bando si rinvia al CSR 2023-2027 della Regione 

Campania, alle Disposizioni comuni - Interventi non a superficie e/o a capo (Interventi non SIGC) - versione 

1.0 approvate con DRD n. 943 del 21 dicembre 2023 

L’Autorità di Gestione si riserva la facoltà di modificare, prorogare, sospendere o revocare il presente Bando, 

qualora ne rilevasse la necessità e l’opportunità per ragioni di pubblico interesse o in seguito a precise 

richieste della Commissione Europea. 

Eventuali FAQ di chiarimento possono essere inviate fino a 5 giorni prima della scadenza fissata per il rilascio 

della domanda, all’indirizzo PEC: uod.500715@pec.regione.campania.it . 
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ALLEGATO 1 
Regimi di qualità e prodotti ammissibili 

 
 
Piano Strategico della PAC 2023-2027 - Complemento di programmazione per lo Sviluppo Rurale 
Campania - Intervento SRG10- “Promozione dei prodotti di qualità” 

I REGIMI DI QUALITÀ AI QUALI SI PUÒ PARTECIPARE: 

A)    REGIMI DI QUALITÀ AMMISSIBILI 

Sono oggetto di attività di informazione e promozione ammesse ad aiuto i prodotti afferenti ai 

seguenti regimi di qualità, oggi rientranti sotto l’ombrello normativo del Regolamento (UE) 

2024/1143 del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024, ad esclusione di quelli 

del settore apistico, conformi ai criteri previsti dall’art. 47, primo paragrafo, lettera a) del Reg. 

delegato (UE) n. 2022/126: 

1) Indicazioni geografiche DOP/IGP - prodotti agricoli e alimentari registrati nello specifico 

registro dell’Unione - Reg. (UE) n. 1151/2012 relativo ai regimi di qualità dei prodotti agricoli 

e alimentari, compresa l'indicazione facoltativa di qualità "prodotto di montagna”; 

2) Denominazioni di origini, Indicazioni geografiche e menzioni tradizionali nel settore 

vitivinicolo - Reg. (UE) n. 1308/2013; 

3) STG - prodotti agricoli e alimentari registrati nello specifico registro dell’Unione - Reg. (UE) 

n. 1151/2012 relativo ai regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

4) Indicazioni geografiche delle bevande spiritose - Reg. (UE) 2019/787 relativo alla definizione, 

alla presentazione e all’etichettatura delle bevande spiritose; 

5) Indicazioni geografiche dei prodotti vitivinicoli aromatizzati - Reg. (UE) n. 1151/2012 relativo 

ai regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

6) Produzione biologica - prodotti agricoli e alimentari ottenuti ai sensi del Reg. (UE) n. 

848/2018; 

7) Produzioni di qualità di cui al Sistema Qualità Nazionale Produzione Integrata - legge 3 

febbraio 2011 n. 4; 

8) Sistema di qualità nazionale zootecnia (SQNZ) - prodotti agricoli zootecnici ottenuti in 

conformità ai disciplinari di produzione iscritti nell’elenco di cui all’articolo 7 del Decreto del 

Ministro delle Politiche agricole alimentari e forestali del 4 marzo 2011; 

9) Sistema di qualità benessere animale - produzioni ottenute in conformità ai disciplinari di 

produzione del Sistema di Qualità Nazionale per il Benessere Animale (SQNBA) di cui all’art. 

224bis della L. 17 luglio 2020, n. 77. 

 
I controlli sulle produzioni di cui alle precedenti lettere da a) a c) sono effettuati da organismi di 
certificazione indipendenti accreditati secondo le specifiche norme comunitarie. 
 

Di seguito si riporta la tabella con i prodotti a DOP, IGP e STG della Regione Campania, consultabili 
al seguente link: http://www.agricoltura.regione.campania.it/Tipici/indice.htm  

 
Prodotti agroalimentari di qualità DOP, IGP E STG  

SETTORI MERCEOLOGICI/PRODOTTI 
TIPO DI 

RICONOSCIMENTO 
CARNI FRESCHE 

1 Vitellone bianco dell'Appennino Centrale IGP 
FORMAGGI 
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2 Caciocavallo Silano DOP 
3 Mozzarella di Bufala Campana DOP 
4 Mozzarella Tradizionale STG 
5 Provolone del Monaco  DOP 

ALTRI PRODOTTI DI ORIGINE ANIMALE 
6 Ricotta di Bufala campana  DOP 
7 Colatura di Alici di Cetara  DOP 

ORTOFRUTTICOLI E CEREALI 
8 Carciofo di Paestum IGP 
9 Oliva di Gaeta IGP 
10 Castagna di Montella DOP 
11 Castagna di Roccamonfina IGP 
12 Cipollotto Nocerino IGP 
13 Fico bianco del Cilento DOP 
14 Limone di Sorrento IGP 
15 Limone Costa di Amalfi DOP 
16 Marrone di Rocca d’Aspide  IGP 
17 Pomodoro San Marzano dell'Agro Sarnese-Nocerino DOP 
18 Pomodorino del Piennolo del Vesuvio DOP 
19 Melannurca Campana IGP 
20 Nocciola di Giffoni IGP 
21 Rucola della Piana del Sele IGP 
22 Ciliegia di Bracigliano IGP 
23 Marrone/Castagna di Serino IGP 

Oli extravergine di oliva 
24 Cilento DOP 
25 Colline Salernitane DOP 
26 Irpinia - Colline dell’Ufita DOP 
27 Penisola Sorrentina DOP 
28 Terre Aurunche DOP 
29 Campania IGP 

ALTRI PRODOTTI DI ORIGINE VEGETALE 
30 Pasta di Gragnano IGP 

 
 VINI DO - IG  

Denominazione    Denominazione   

Aglianico del Taburno DO  Beneventano IGT 
Aversa DO  Campania IGT 
Campi Flegrei DO  Catalanesca del Monte Somma IGT 
Capri DO  Colli Di Salerno IGT 
Casavecchia di 
Pontelatone 

DO  Dugenta IGT 

Castel San Lorenzo DO  Epomeo IGT 
Cilento DO  Paestum IGT 
Costa D'Amalfi DO  Pompeiano IGT 
Falanghina del Sannio DO  Roccamonfina IGT 
Falerno del Massico DO  Terre del Volturno IGT 
Fiano di Avellino DO    
Galluccio DO    
Greco di Tufo DO    
Irpinia DO    
Ischia DO    
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Penisola Sorrentina DO    
Sannio DO    
Vesuvio DO    
Taurasi DO    

 
- Prodotti ottenuti secondo i requisiti previsti dal Sistema Qualità Nazionale Zootecnia (SQN): Decreto 

del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste del 16/12/2022 n. 646632: 
 (https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/4878 ) 
 

- Prodotti ottenuti secondo i requisiti previsti dal Sistema Qualità Nazionale Produzione Integrata 
(SQNPI) di cui all’art. 2 comma 3 della Legge 3 febbraio 2011 n. 4:  

   (https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/16548 ) 
 
- Specialità Tradizionale Garantita (STG), con produzioni certificate da un Organismo di controllo. 
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ALLEGATO 2- Format progetto 
 
 
 
 

Schema relazione tecnica o Format di progetto 

 

 
 

Piano Strategico della PAC 2023-2027 

Complemento di programmazione per lo Sviluppo Rurale Campania 

 

Intervento SRG10- “Promozione dei prodotti di qualità” 

 
 

 

PROPONENTE 

………………………………………………………………. 

TITOLO PROGETTO 

…………………………………………………………………….. 
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Alla domanda di sostegno deve essere allegata la presente documentazione di progetto, 

comprendente una relazione tecnica descrittiva (secondo il presente Format di progetto) 

e le schede di sintesi contenenti tutti gli elementi necessari ai fini dell’istruttoria tecnico-

amministrativa, schede nn. 2.1, 2.2, 2.3. e 2.4. 

In particolare, la relazione tecnica, unitamente alle relative schede 2.1, 2.2, 2.3 e 2.4 parti  

integrante del presente allegato 2, devono fornire le seguenti informazioni minime: 

1. Descrizione del prodotto o del “paniere” dei prodotti di qualità oggetto di 
promozione; indicazione del settore merceologico cui appartiene (es.; prodotti 
vitivinicoli, ortofrutticoli e cereali freschi e trasformati,  latte, latticini e formaggi, ecc.) 
e del regime di qualità e/o della denominazione di origine, nonché dell’attuale 
posizionamento sul mercato interno ed eventuale valore economico; quantità 
prodotta certificata e possibili interventi attivabili finalizzati ad ampliare la domanda 
o a migliorare le condizioni di vendita e i mercati target. Indicare se il prodotto o i 
prodotti tutelati previsti nel progetto rientrano o meno nel campo di applicazione 
dell’art. 42 del TFUE. 

 

2. Numero di produttori totali aderenti al regime o alla tipologia di prodotto o di prodotti 
certificati cui appartengono quelli previsti nel progetto, con indicazione dei 
riferimenti al relativo disciplinare e all’Organismo di certificazione. 

 

3. Soggetto proponente: breve descrizione del soggetto proponente, con indicazione 
delle caratteristiche strutturali ed organizzative (tipologia proponente, sedi, recapiti, 
strutture produttive, tipologia attività svolta con indicazione dei soggetti partecipanti 
al progetto (numero di soggetti partecipanti per ognuno dei prodotti che si intende 
promuovere); indicazione delle eventuali esperienze in attività di informazione e 
promozione già realizzate in precedenza dal proponente e/o dai partecipanti, 
specificandone la tipologia, l’anno di realizzazione ed i partecipanti che le hanno 
realizzate. 

 

4. Precisazioni del progetto: breve analisi del mercato o dei mercati cui è destinato il 
progetto (soggetti destinatari, Regioni/Paesi UE target, ecc.) in relazione ai prodotti 
oggetto di promozione; breve descrizione degli obiettivi/finalità e impatto/risultati 
attesi. Indicazione di sintesi delle attività che si intendono realizzare in funzione delle 
finalità perseguite, nonché la spesa complessiva del progetto. Indicare i motivi per i 
quali è stato presentato il progetto in relazione alla realtà produttiva del o dei 
beneficiari e le motivazioni specifiche adottate per l’individuazione dei Paesi e delle 
azioni. Indicare i temi che saranno trattati nelle azioni di comunicazione. 

 

5. Finalità perseguite: indicazione del numero di finalità perseguite (tra quelle indicate 
al paragrafo 3 del Bando dalla lettera a) alla lettera d)) e, per ognuna, descrizione 
di tutte le informazioni previste nella scheda n. 2.1 e di seguito riepilogate: 

- descrizione e modalità di svolgimento delle singole azioni/attività/operazioni 
da realizzare per perseguire la singola finalità, con descrizione degli indicatori 
utili a misurare i risultati attesi; 

- data presunta di realizzazione delle azioni/attività per ogni finalità perseguita; 
- luogo di svolgimento e destinatari/target, con breve descrizione del contesto; 
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- spese programmate per la realizzazione di ogni singola finalità; 
- documentazione a supporto utilizzata (preventivi e quadro di comparazione); 
- obiettivi generali e risultati attesi a seguito della realizzazione della finalità; 
- altre informazioni ritenute pertinenti ed utili ai fini dell’istruttoria. 

 

6. Durata del progetto e cronoprogramma delle azioni /attività di progetto, tenendo in 
considerazione che le attività proposte con il progetto devono prevedere la loro 
realizzazione nell’arco temporale massimo previsto dal paragrafo 16 del Bando. 

7. Altri elementi ritenuti utili ai fini dell’attribuzione, in sede di istruttoria, dei criteri di 
selezione previsti dal Bando, ad esempio numero di soggetti del partenariato che 
hanno partecipato ad iniziative promozionali organizzati dalla Regione in uno degli 
ultimi due anni. 

 
 
 
Tutte le informazioni indicate nella relazione di progetto devono trovare diretto riscontro 
con quelle riportate nelle schede riepilogative dati del proponente (schede n. 2.1, 2.2, 2.3, 
2.4) che costituiscono parte integrante del presente allegato 2. 
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Allegato 2 - scheda analitica 2.1 
Dettaglio finalità e relative spese 

 
Scheda n.____ (da compilare per ognuna delle quattro finalità attuate nel progetto di cui a paragrafo 3 del 
Bando) 
 
Descrizione finalità________________________________________________________________ (indicare descrizione 

di cui alle lettere a), b), c) o d) del paragrafo 3 del Bando) 
 

 

Codice spesa ammissibile 
di cui al paragrafo 10 del 
Bando (SP01, SP02, ecc.) 

Descrizione categorie di spese (es. Realizzazione e diffusione di materiale 
informativo…, ecc., come da tabella di cui al paragrafo 10 del Bando) 

  

  

  

  

 
Per ciascuna delle categorie di spesa previste, indicare le tipologie di voci di spesa, tra 
quelle ammissibili da Bando ed il relativo ammontare complessivo 
 

Codice spesa Tipologia di voce di spesa 
Importo Totale 
spesa prevista 

 

Progettazione materiali e ideazione testi   

Elaborazione tecnica e grafica di materiali promo 

pubblicitari  
 

Stampa, riproduzione e distribuzione dei materiali 
promo pubblicitari  

 

Produzione e stampa immagini fotografiche   

Produzione e registrazione video   

Traduzioni   

 

Progettazione e sviluppo di siti e pagine web   

Gestione di siti, pagine web e social network   

Sviluppo di applicazioni informatiche   

Hosting  
 

Acquisto spazi pubblicitari e publiredazionali   
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Realizzazione manifesti e cartellonistica  

Costi di affissione e diffusione degli spot  

  

Affitto sala e allestimenti, quota di iscrizione alla 
manifestazione, ecc. 

 

Servizi (acqua, luce, pulizie, ecc.)   

Allestimenti stands  

Montaggio e smontaggio dell'area espositiva   

costi di spedizione dei prodotti e del materiale 
promozionale 

 

Spese di interpretariato, nel limite di complessivi € 300 
giornalieri (IVA esclusa e altri oneri inclusi) 

 

Spese per personale di servizio, nel limite di complessivi 
€ 300 giornalieri (IVA esclusa e altri oneri inclusi) 

 

Spese di viaggio (treno o aereo, entrambi in classe 
economica) per un massimo di due unità di personale 
di ciascun beneficiario o in numero maggiore se 

debitamente giustificato e comunque non oltre le 
quattro unità per evento 

 

Spese di pernottamento, ove pertinenti, nel limite 
massimo di € 180 a persona/giorno 

 

Spese di vitto, massimo € 60,00 giornalieri per persona  

Spese di trasporto locale, massimo € 30,00 giornalieri 
per persona 

 

Indennità di viaggio con auto propria, ove pertinente, 

per un’indennità chilometrica pari a quella riconosciuta 
ai dipendenti della Regione Campania per spese di 
viaggio con auto propria 

 

  

Compensi per i relatori fino ad un massimo di 700 euro 
(IVA esclusa e altri oneri inclusi), per ogni evento o 

workshop 
 

Affitto spazi, sale, ecc.  

Servizi (acqua, luce, pulizie, ecc.)   

Allestimenti stands (montaggio e smontaggio), 
noleggio di corner per le degustazioni e/o la 
promozione 

 

Costi di spedizione dei prodotti e del materiale 
promozionale 

 

Spese di interpretariato, nel limite di complessivi € 300 
giornalieri (IVA esclusa e altri oneri inclusi) 

 

Spese per personale di servizio, nel limite di complessivi 

€ 300 giornalieri (IVA esclusa e altri oneri inclusi) 
 

Spese di viaggio (treno o aereo, entrambi in classe 

economica), ove pertinenti. 
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Spese di pernottamento, ove pertinenti, nel limite 
massimo di € 180 a persona/giorno 

 

Spese di vitto, massimo € 60,00 giornalieri per persona  

Spese di trasporto locale, massimo € 30,00 giornalieri 
per persona 

 

Indennità di viaggio con auto propria, ove pertinenti, 

per un’indennità chilometrica pari a quella riconosciuta 
ai dipendenti della Regione Campania per spese di 
viaggio con auto propria 

 

  

Le spese generali sono tutte quelle spese relative 
all’attività di preparazione, coordinamento, 

organizzazione ed esecuzione del progetto, devono 
essere regolarmente documentate e sono ammissibili 
nella misura massima del 5% della spesa ritenuta 
ammissibile (somma delle precedenti lettere da a. ad 
f.) o comunque dell’insieme delle voci di spesa 
realizzate. 

 

 
Descrizione delle azioni/attività/iniziative 

Nell’ambito delle voci di spesa ammissibili, descrivere le attività/azioni che si intendono realizzare 
che deve fornire elementi specifici al fine di consentire anche una valutazione del rapporto tra costi 
e benefici delle attività pianificate. La descrizione deve riguardare ciascuna attività, nonché gli 

strumenti utilizzati per la loro esecuzione, indicandone il numero, il volume e/o le dimensioni nonché 
i costi unitari stimati, da riportare poi nell’allegato “Piano finanziario”. 

Per le voci di spesa relative a ciascuna attività/azione/spesa prevista, acquisire tre preventivi 
comparabili, contenenti informazioni puntuali sul fornitore, sulla modalità di esecuzione dell’attività 
(piano di lavoro, figure professionali da utilizzare, tempi di realizzazione) e sui costi unitari di 
realizzazione o, nel caso in cui non sia possibile disporre di tre preventivi intestati al proponente per i 

costi relativi a una o più attività, andrà allegata una dichiarazione sostitutiva di atto notorio ai sensi 
del DPR 445/2000 e ss.mm.ii. a firma del soggetto proponente nella quale si attesti l’impossibilità di 
individuare altri soggetti concorrenti in grado di fornire i servizi. Per ciascuna voce di spesa compilare 
l’allegato “Raffronto preventivi”. 
 
Epoca di realizzazione 
(Indicare data/mese di svolgimento delle singole attività/iniziative - Periodo di impegno complessivo richiesto 

dalla fase preparatoria a quella di conclusione del progetto, delle eventuali risorse interne impiegate, con 

dettaglio delle singole figure occorrenti)  
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Luogo di svolgimento Paese target: 

 

       in altro Stato UE                  in altra Regione        in Campania   

 

Descrizione sintetica delle motivazioni a supporto dei luoghi e destinatari/target previsti 
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Tabella 1 - Spese programmate per la realizzazione delle azioni ritenute necessarie al raggiungimento della finalità 

Indicare Paese _______________                                    Epoca presunta realizzazione___________________________________ 

Codice spesa 
Tipologia voce di 

spesa 
Specifica dell’azione/attività/iniziativa/spesa 

unità di 
misura 

nr 
unità 

Costo 
unitario 

Importo 
n. eventi 

e/o n. 
acquisti 

Costo 
Totale 

  

        
                   
-    

  
                        
-    

        
                   
-    

  
                        
-    

        
                   
-    

  
                        
-    

        
                   
-    

  
                        
-    

        
                   
-    

  
                        
-    

        
                   
-    

  
                        
-    

        
                   
-    

  
                        
-    
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-    

  
                        
-    

        
                   
-    

  
                        
-    

        
                   
-    

  
                        
-    

        
                   

-    
  

                        

-    

        
                   

-    
  

                        

-    

        
                   

-    
  

                        

-    

TOTALE  -    

 

 

 

 

 



 

Tipologia SRG10: Allegato 2 

 

Tabella 2 – Raffronto preventivi  

Azione/attività/spesa/iniziativa 
Voce di spesa 

ID 
Preventivo 

Numero 
preventivo 

Data 
preventivo 

Denominazione 
Fornitore 

Imponibile IVA Importo 
Preventivo 
selezionato 

Breve relazione 
scelta preventivo  

  
  

           
                       
-    

  

             
                       
-    

  

           
                       
-    

  

  
  

           
                       
-    

  

             
                       
-    

  

           
                       
-    

  

  
  

           
                       
-    

  

             
                       
-    

  

           
                       
-    

  

  
  

           
                       

-    
  

             
                       
-    

  

           
                       
-    

  

  

  
           

                       

-    
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-    

  

           
                       

-    
  

  
  

           
                       
-    

  

             
                       
-    

  

           
                       

-    
  

  
  

           
                       
-    

    

           
                       
-    

  

  

           
                       

-    
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Risultati attesi dalla realizzazione della specifica finalità ed indicatori di risultato 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Altre informazioni ritenute utili e pertinenti 
(Indicare qualsiasi altra informazione giudicata pertinente dal richiedente) 
 
 

 

 

 

 

 

 

Timbro e firma
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Allegato 2 - scheda analitica 2.2  
               CRONOPROGRAMMA INIZIATIVE/ATTIVITÁ PREVISTE DAL PROGETTO 

 
Mese/anno di inizio _____/_______    Mese/anno conclusione ___/_____  

  

Fi
n

a
lit

à
 a

),
 b

),
 c

) 
o

 d
) 

Descrizione attività 
1° 

mese 
2° 

mese 
3° 

mese 
4° 

mese 
5° 

mese 
6° 

mese 
7° 

mese 
8° 

mese 
9° 

mese 
10° 

mese 
11° 

mese 
12° 

mese 
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Allegato 2 - Scheda 2.3 
informazioni riepilogative proponente  

 
SRG10 – Promozione dei prodotti di qualità 

 
1. DATI IDENTIFICATIVI DEL PROPONENTE/CAPOFILA (in caso di ATI/ATS per ciascun partecipante va 

compilato un prospetto aggiuntivo e fornite le informazioni richieste in questa sezione). 
 

Denominazione (denominazione completa da statuto /visura camerale) ___________________________ 
 
__________________________________________________________________________________________ 
 
CUAA _______________________ ultimo aggiornamento fascicolo aziendale (data ) ________  C.F.   

_______________________ Partita IVA _______________________________ 

Rappresentante legale ____________________________________________________________________ 

Sede Legale: Via _______________________________________________________________, n. _______ 

Comune _____________________________________________________ (Prov.) _____________________ 

Sede Operativa: Via _____________________________________________________________, n.  _____ 

Comune: _________________________________________________________________ (Prov.)  ________ 

Telefono: ____________________________________  Fax: ______________ Cell. _____________________ 

PEC ______________________________________________________________________________________ 

E-Mail ___________________________________________________________________________________ 

Atto Costitutivo e Statuto depositati presso _________________________________________________ 

di ________________________________________________________________ in data ________________ 

Forma Giuridica (riportare la forma giuridica posseduta fra quelle indicate dal Bando al paragrafo 8.1. 

Criteri di ammissibilità dei beneficiari) 

_________________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________________ 

 

Dati relativi al riconoscimento (se del caso, ad esempio per le OP o per i Consorzi, ecc.) 
__________________________________________________________________________________________________ 
 
__________________________________________________________________________________________________ 
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2. RAPPRESENTATIVITÀ DEL PROPONENTE 

Regime di qualità 
previsto nel progetto 

(DOP, IGP, STG, 

biologico, ecc.) 
 
Ripetere su ogni riga per 
ciascun Regime previsto e 
per ciascuno dei prodotti 
previsti 

Tipologia di prodotto 
certificato (es.: Pomodoro San 

Marzano DOP, Vino IGP 
Campania, ecc.) 

N
. t

o
ta

le
 d

i o
p

e
ra

to
ri 

a
d

e
re

n
ti 

a
l 

re
g

im
e

 d
i q

u
a

lit
à

  

N. operatori aderenti al 
partenariato di progetto ed 

attivi per lo specifico regime 
relativo al prodotto oggetto 
di promozione, con Aziende 

ubicate in  

(%
) 

a
g

g
re

g
a

zi
o

n
e

 
(f

 =
 e

/b
) 

 

R
e

g
io

n
e

 C
a

m
p

a
n

ia
 

In
 a

ltr
a

 R
e

g
io

n
e

 

To
ta

le
 (

c
 +

 d
) 

 (a) (b) (c) (d) (e) (f) 

       

       

       

       

       

       

       

       

       

 TOTALI      
 

I dati riepilogativi riportati nella tabella precedente devono essere conformi a quelli indicati 
nell’allegato 6 – Elenco soci. 

 

3.ORGANISMO DI CERTIFICAZIONE PER CIASCUNO DEI PRODOTTI PREVISTI 
 
Prodotto _____________________ Organismo di Certificazione ________________________________ 
 
Prodotto _____________________ Organismo di Certificazione ________________________________ 
 
Prodotto _____________________ Organismo di Certificazione ________________________________ 
 
Prodotto _____________________ Organismo di Certificazione ________________________________ 
 
Prodotto _____________________ Organismo di Certificazione ________________________________ 
 
Prodotto _____________________ Organismo di Certificazione ________________________________ 
 
 
……. 
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4.CANALI DI VENDITA DEL RICHIEDENTE NEL MERCATO INTERNO ED ESTERNO (in caso di ATI/ATS per 

ciascun partecipante va compilato un analogo prospetto aggiuntivo e fornite le informazioni richieste in questa 

sezione). Indicare i canali di vendita (industria, GDO, mercati generali, ecc.), il loro peso % attuale, gli attuali 

mercati di sbocco (Campania, altre Regioni, Stati UE ed extra UE). 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
5. AMBITO TERRITORIALE DI REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI 
(Va compilata la tabella sotto riportata fornendo i seguenti elementi: Numero della SCHEDA ANALITICA 2.1 
interessata; la città/regione/stato in cui si realizza) 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
6. PERIODO di SVOLGIMENTO E IMPORTO COMPLESSIVO DEL PROGETTO (come da scheda 2.2 -

cronoprogramma e scheda 2.1 - dettaglio finalità e relative spese) 
Data: inizio _______________ conclusione ________________   
 
Importo complessivo della spesa proposta € ______________________________ 
 
7. PARTECIPAZIONE DEL SOGGETTO PROPONENTE (o del 10% dei soggetti del raggruppamento) 

AD ALMENO UN’INIZIATIVA REGIONALE DI PROMOZIONE IN UNO DEI DUE ANNI PRECEDENTI 
L'EMANAZIONE DEL BANDO  SI NO 

 
8. ALTRE INFORMAZIONI PERTINENTI  
(Indicare qualsiasi altra informazione giudicata pertinente dal proponente) 

 
 
 
 
 
 

Sc
h

e
d

a
 

a
n

a
lit

ic
a

 2
.1

 
n

._
_ 

AMBITO TERRITORIALE DI REALIZZAZIONE ATTIVITÀ 

IN CAMPANIA 
(indicare città, 
Comune, ecc.)  

ALTRA REGIONE 
(Regione/Comune, città, 

ecc.) 

ALTRO STATO UE  
(Stato/città, ecc.) 
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  Timbro e firma 
 

Allegato 2 - Scheda 2.4 

Piano di finanziamento 

IMPORTI 

Totale progetto 
Contributo comunitario 

richiesto 
Mezzi propri 

% Contributo richiesto 

Contributo comunitario richiesto/ 

Spesa totale progetto (%) 

  

 
                                           

 

 

 

 

Luogo e data, …………………….       Timbro e firma 

 

____________________________________ 
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ALLEGATO N. 3 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

(Art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 

Oggetto: Piano Strategico della PAC 2023-2027 - Complemento di programmazione per lo 
Sviluppo Rurale Campania - Intervento SRG10- “Promozione dei prodotti di qualità” 

 Soggetto richiedente: ……………………. 

 
Dichiarazione attestante l’affidabilità del richiedente 

 

Il/la sottoscritto/a _________________________________ nato a _______________ (Prov.___) il 

_________________, Codice Fiscale ________________________, residente a ___________ in via/Piazza 

______________________________________n._________ (CAP______________) 

in qualità di rappresentante legale della 

________________________________________________________________________, con sede legale 

________________________________________________________________________________ (Prov______) in 

via/Piazza______________________________________n.___________(CAP_____________), partita IVA / 

Codice Fiscale_______________________ telefono _________________ fax_______________ 

email________________________________________ PEC______________________________________________ 

 consapevole delle sanzioni penali per le ipotesi di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci e 

della conseguente decadenza dai benefici di cui agli art. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 

2000, n. 445; 

 a conoscenza del fatto che saranno effettuati controlli sulla veridicità delle dichiarazioni rese; 

DICHIARA 

1. di non avere subito condanne, con sentenza passata in giudicato o decreto penale divenuto 

irrevocabile, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis, 640 co. 2 n. 1 e 640-bis, 648-

bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale o per reati contro la Pubblica Amministrazione o per 

ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la 

Pubblica Amministrazione; 

2. non avere subito condanne, con sentenza passata in giudicato o decreto penale divenuto 

irrevocabile, per reati di frode o sofisticazione di prodotti alimentari di cui al Titolo VI capo II 

e Titolo VIII capo II del Codice Penale e di cui agli artt. 5, 6 e 12 della L.283/1962; 

 

(Nel caso di società, i requisiti punti 1 e 2 devono sussistere ed essere dichiarati dal titolare (e 

al direttore tecnico), se si tratta di impresa individuale; dal socio (e al direttore tecnico), se si 

tratta di s.n.c.; dai soci accomandatari (e dal direttore tecnico), se si tratta di s.a.s. Per altro 

tipo di società o consorzio, dai membri del consiglio di amministrazione, direzione o vigilanza 

che abbiano la legale rappresentanza, dal direttore tecnico e dal socio unico persona fisica, 

ovvero dal socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci).  

 



 

 

Tipologia SRG10: Allegato 3 

2 

 

3. (in caso di società o associazione) di non essere soggetto a sanzione interdittiva di cui 

all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra 

sanzione che comporta il divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione; 

4. non essere oggetto di procedure concorsuali ovvero in stato di fallimento, di liquidazione 

coatta, di concordato preventivo, e/o di non essere in presenza di un procedimento in corso 

per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

5. non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e 

sicurezza sul lavoro, di cui al D. Lgs. n. 81/2008, tali da determinare la commissione di reati 

penalmente rilevanti; 

6. di non essere stato, negli ultimi due (2) anni, oggetto di revoca di benefici precedentemente 

concessi nell’ambito della stessa tipologia di intervento del PSR 2014- 2020 ovvero della 

corrispondente Misura del PSR 2007- 2013, non determinati da espressa volontà di rinuncia; 

7. di non avere subito una revoca del contributo concesso nell’ambito del PSR 2014/2020 

ovvero del PSR 2007/2013, e che non abbia ancora interamente restituito l’importo dovuto. 

 

Luogo e data, ……………………. 

Timbro e firma 

__________________________ 

 

CONSENSO AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 13 e 14 Reg (UE)679/2016, Regolamento europeo sulla protezione dei dati, i 

dati personali raccolti saranno trattati anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 

procedimento per il quale tali dichiarazioni vengono rese. L’interessato ha diritto di accesso ai dati personali e 

ad ottenere le informazioni previste ai sensi dell’art. 15 del Reg (UE)679/2016. 

Luogo e data, ……………………. 

Timbro e firma 

__________________________ 

 

 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28.12.2000 e ss.mm.ii., si allega copia del documento 

di riconoscimento del dichiarante in corso di validità. 

 

 

 

La dichiarazione deve essere resa dal soggetto beneficiario/capofila che presenta la domanda di 

sostegno e, in caso di ATI/ATS/Reti, da tutti i partecipanti all’ATI/ATS/Rete 
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ALLEGATO N. 4 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 

(Art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 

Oggetto: Piano Strategico della PAC 2023-2027 - Complemento di programmazione per lo 
Sviluppo Rurale Campania - Intervento SRG10- “Promozione dei prodotti di qualità” 

 Soggetto richiedente: ……………………. 

 
Dichiarazione d’impegno del richiedente 

 

Il/la sottoscritto/a _________________________________ nato a _______________ (Prov.___) il 

_________________, Codice Fiscale ________________________  , residente a ___________ in via/Piazza 

______________________________________n._________ (CAP______________) 

in qualità di (barrare la casella che interessa) Rappresentante Legale della OP/AOP 

________________________________________________________________________, con sede legale 

________________________________________________________________________________ (Prov______) in 

via/Piazza______________________________________n.___________(CAP_____________), partita IVA / 

Codice Fiscale_______________________ telefono _________________ fax_______________ 

email_______________ PEC_____________ 

 

 consapevole delle sanzioni penali per le ipotesi di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci e 
della conseguente decadenza dai benefici di cui agli art. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 
2000, n. 445; 

 a conoscenza del fatto che saranno effettuati controlli sulla veridicità delle dichiarazioni rese; 

S’IMPEGNA 

− ad accettare tutte le condizioni previste dal Bando e dalle "Disposizioni comuni per 

l'applicazione delle riduzioni ed esclusioni del sostegno per inadempienze dei beneficiari - 

Interventi non a superficie e/o a capo (Interventi non SIGC) versione 1.0” approvate con DDR 

321 del 28/05/2024; 

− rispettare i criteri di ammissibilità indicati nel Bando;    

− rispettare gli impegni e gli obblighi indicati nel Bando; 

− mantenere il punteggio attribuito ai criteri di selezione fino al saldo finale;  

− rispettare i termini per la conclusione dell’operazione e per la presentazione della Domanda 

di Pagamento per saldo definiti dal cronoprogramma;  

− comunicare le eventuali varianti dell’operazione;  

− non produrre prove false o omissioni per negligenza; 

− adempiere agli obblighi relativi all’adeguata informazione e pubblicità previste dall’ art. 123 

lettera j del reg (UE) 2021/2115 e dall’allegato III Punto 2 del Reg. (UE) n. 2022/129; 

− consentire lo svolgimento dei controlli e fornire la documentazione relativa all’intervento 

nonché assicurarne la conservazione per tutta la durata dell’impegno; 
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− fornire i dati per le attività di monitoraggio;  

− comunicare la PEC o la sua eventuale successiva variazione; 

− comunicare, entro 15 giorni solari dalla data della notifica del Provvedimento di 

Concessione, le coordinate del Conto Corrente bancario o postale dedicato, intestato o co-

intestato, sul quale s’intende siano accreditate le somme spettanti in relazione alla 

realizzazione dell’iniziativa finanziata; 

− rispettare gli obblighi in materia di adempimenti contabili;  

− comunicare, tempestivamente e per iscritto, ulteriori richiese da specifici provvedimenti, 

quali, ad esempio, l’avvenuto inizio delle attività (entro al massimo un mese dalla data del 

Provvedimento di Concessione) e l’avvenuta conclusione de progetto;  

− comunicare, tempestivamente e per iscritto, eventuali variazioni nella posizione di 

“Beneficiario”, nonché, in generale ogni variazione delle informazioni e dei dati dichiarati 

nella Domanda di Sostegno e/o nei relativi allegati, fermo restando quanto previsto in 

materia di cessione di azienda;  

− comunicare eventuali cause di forza maggiore e circostanze eccezionali come definite ai 

sensi dell’art. 2, paragrafo 2, del Reg. (UE) n. 1306/2013; 

− realizzare le operazioni in coerenza con quanto previsto nel Bando ed entro i termini 

assegnati. 

Inoltre, s’impegna ad osservare il seguente impegno e obbligo specifico:  

− non cumulare il sostegno derivante dalla presente tipologia d’intervento con altri contributi 

pubblici, a qualsiasi titolo disposti, per la realizzazione della stessa iniziativa, come specificato 

al paragrafo 10.3 del bando. 

 

CONSENSO AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 13 e 14 Reg (UE)679/2016, Regolamento europeo sulla protezione dei dati, i 

dati personali raccolti saranno trattati anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 

procedimento per il quale tali dichiarazioni vengono rese. L’interessato ha diritto di accesso ai dati personali e 

ad ottenere le informazioni previste ai sensi dell’art. 15 del Reg (UE)679/2016. 

Luogo e data, ……………………. 

 

Timbro e firma 

__________________________ 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28/12/2000 e ss.mm.ii., si allega copia del documento di 

riconoscimento del dichiarante in corso di validità. 
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ALLEGATO N. 5 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA RESA AI FINI DEL RILASCIO DELLA COMUNICAZIONE/ INFORMAZIONE 
ANTIMAFIA 

Dichiarazione sostitutiva di certificazione di iscrizione alla Camera di Commercio  
(D.P.R. n. 445 del 28.12.2000) 

 
La dichiarazione deve essere resa dal soggetto beneficiario/capofila che presenta la domanda di 

sostegno e, in caso di ATI/ATS, da tutti gli eventuali partecipanti all’ATI/ATS 

 
 
Il/La sottoscritto/a (cognome e nome) _________________________________________________ nato/a a 

_________________________________________________________________________ provincia _______ il 

_____________ residente__________________________________________ 

via/piazza__________________________________________________________________ n° ___ in qualità di 

______________________________________________________________________ dell’associazione/altro 

(specificare)____________________________________ partita IVA/Codice Fiscale 

_______________________ con sede in __________________________________ provincia ____ cap 

_________ via/piazza_________________________________________ n° ___ telefono _____________ indirizzo 

PEC/E-mail __________________________________________ 

 
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai 
benefici eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria 
responsabilità 
 

DICHIARA 
 
che l’Associazione è iscritta nel Registro delle Imprese di _________________________________ con il 
numero Repertorio Economico Amministrativo ____________________________________ denominazione 
___________________________________________________________________ forma giuridica 
__________________ codice fiscale/partita IVA ___________________________ sede 

____________________________________________________________________________ 
data di costituzione ________________________ capitale sociale ____________________ di cui versato 
______________________________ sedi secondarie e unità locali ___________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
- che l’oggetto sociale è ___________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________
________________________________________________ 
- che l’associazione gode del pieno e libero esercizio dei propri diritti, non è in stato di liquidazione, 
fallimento o concordato preventivo, non ha in corso alcuna procedura della legge fallimentare e 
tali procedure non si sono verificate nel quinquennio antecedente la data odierna. 

- che nei propri confronti e dei soggetti di seguito indicati non sussistono le cause di divieto, di 
decadenza o di sospensione di cui all’Art. 67 del DLgs. n. 159/2011; 
 
- che l’organo amministrativo dell’associazione è costituito da n. ______ componenti in carica di 
seguito indicati: 
 

Cognome 
 

Nome 
 

Carica Sociale 
 

luogo e data di 
nascita 
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-  che il collegio sindacale (sindaci effettivi e sindaci supplenti, ove previsto/previsti) della società è 
costituito da n. ______ componenti in carica di seguito indicati: 
 

Cognome 

 

Nome 

 

Carica Sociale 

 

luogo e data di 

nascita 
 

    

    

    

    

 
- che l’organo di vigilanza dell’associazione/società (ove previsto ai sensi dell’art.6 co. 1 lett. b del 
D.lgs.231/2001) è costituito da n. ______ componenti in carica di seguito indicati: 
 

Cognome Nome 

 

luogo e data di nascita 

 

   

   

   

 
- che il Direttore/i Tecnico/i (ove previsto/i) è/sono: 
 

Cognome Nome 
 

luogo e data di nascita 
 

   

   

   

 
- che i Soci e titolari di diritti su quote e azioni/proprietari sono i seguenti: 
(compilare solo nel caso in cui il numero complessivo dei soci sia pari o inferiore a quattro 

evidenziando il socio di maggioranza) 
 

Cognome 
 

Nome 
 

luogo e data di 
nascita 

 

% proprietà 

    

    

    

    

 

Società  Sede legale C.F. e P.I.  % proprietà 
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che in caso di variazioni degli organi societari, si impegna a trasmettere nel termine di trenta giorni 
dall'intervenuta modificazione dell'assetto societario o gestionale dell'impresa, al prefetto che ha 
rilasciato la comunicazione/informazione antimafia, copia degli atti dai quali risulta l'intervenuta 
modificazione relativamente ai soggetti destinatari delle verifiche antimafia. La violazione di tale 
obbligo è punita ai sensi dell'art. 86, comma 4 del D. Lgs. 159/2011. In caso di dichiarazione falsa il 
cittadino sarà denunciato all’autorità giudiziaria.  
 

Luogo e data, ……………………. 

Timbro e firma 

__________________________ 

 

 

CONSENSO AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Ai sensi e per gli effetti degli artt. 13 e 14 Reg (UE)679/2016, Regolamento europeo sulla protezione dei dati, i 
dati personali raccolti saranno trattati anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 
procedimento per il quale tali dichiarazioni vengono rese. L’interessato ha diritto di accesso ai dati personali e 
ad ottenere le informazioni previste ai sensi dell’art. 15 del Reg (UE)679/2016. 

 

Luogo e data, ……………………. 

Timbro e firma 

__________________________ 

 

 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28.12.2000 e ss.mm.ii., si allega copia del documento 

di riconoscimento del dichiarante in corso di validità. 
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Dichiarazione sostitutiva di certificazione per familiari conviventi 
(D.P.R. n. 445 del 28.12.2000) 

 
 

_l_ sottoscritt_ (nome e cognome) ____________________________________________________  

nat_ a __________________________ Prov. ________ il ________________ residente 

a________________________via/piazza_____________________________________n._______  

Codice Fiscale________________________________________________________________  

In qualità di ________________________________________________________________  

Dell’Associazione/Società _________________________________________________________  

consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai 
benefici eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria 
responsabilità  
 

DICHIARA 
ai sensi dell’art. 85, comma 3 del D. Lgs 159/2011 di avere i seguenti familiari conviventi di maggiore 
età **:  
Nome___________________________________Cognome________________________________  

Luogo e data di nascita__________________________ Codice Fiscale_______________________  
 
Nome___________________________________Cognome________________________________  
Luogo e data di nascita__________________________ Codice Fiscale_______________________  
 
Nome___________________________________Cognome________________________________  

Luogo e data di nascita__________________________ Codice Fiscale_______________________  
 
Nome___________________________________Cognome________________________________  
Luogo e data di nascita__________________________ Codice Fiscale_______________________  
 
Il/la sottoscritto/a dichiara inoltre di essere informato/a, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 (codice in 
materia di protezione di dati personali) e s.m.i. che i dati personali raccolti saranno trattati, anche 
con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente 
dichiarazione viene resa.  
 
 

______________________________  
data  

firma leggibile del dichiarante (*)  
 
 
 
 
 
Occorre allegare copia documento di identità del dichiarante in corso di validità.  
 
L’Amministrazione si riserva di effettuare controlli, anche a campione, sulla veridicità delle 
dichiarazioni (art. 71, comma 1, D.P.R. 445/2000). In caso di dichiarazione falsa il cittadino sarà 

denunciato all’autorità giudiziaria.  
 
(*) La dichiarazione sostitutiva va redatta da tutti i soggetti di cui all’art. 85 del D.Lgs 159/2011.  
(**) Per “familiari conviventi” si intendono “chiunque conviva” con i soggetti di cui all’art. 85 del D.Lgs 
159/2011, purché maggiorenni. 
 

A seguito dei nuovi controlli antimafia introdotti dal D. Lgs. n. 159/2011 e successive modifiche e 
correzioni, si elencano di seguito i soggetti da sottoporre a controllo, con riferimento ai tipi di società 
e che dovranno presentare le singole autocertificazioni (Art. 85 del D.Lgs. 159/2011):  
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Impresa individuale 1. Titolare dell’impresa  
2. direttore tecnico (se previsto)  
3. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1 e 2  

 

Associazioni 
 

1. Legali rappresentanti  
2. membri del collegio dei revisori dei conti o sindacale (se previsti)  
3. familiari conviventi dei soggetti di cui al punto 1 e 2  
 

Società di capitali o cooperative 
SRL 

1. Legale rappresentante  

2. Amministratori  
3. direttore tecnico (se previsto)  
4. membri del collegio sindacale  
5. socio di maggioranza (nelle società con un numero di soci pari o 
inferiore a 4)  

6. socio (in caso di società unipersonale)  
7. membri del collegio sindacale o, nei casi contemplati dall’ art. 
2477 del codice civile, al sindaco, nonché ai soggetti che svolgono 
i compiti di vigilanza di cui all’art. 6, comma 1, lettera b) del D.Lgs 
231/2001;  
8. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1-2-3-4-5-6-7  

 
Società semplice e in nome 
collettivo 

1. tutti i soci  
2. direttore tecnico (se previsto)  
3. membri del collegio sindacale (se previsti)  
4. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1,2 e 3  

 
Società in accomandita semplice 1. soci accomandatari  

2. direttore tecnico (se previsto)  
3. membri del collegio sindacale (se previsti)  
4. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1,2 e 3  

 
Società estere con sede 
secondaria  in Italia 

1. coloro che le rappresentano stabilmente in Italia  
2. direttore tecnico (se previsto)  
3. membri del collegio sindacale (se previsti)  
4. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1, 2 e 3  

 
Società estere  prive di sede 
secondaria  con rappresentanza 
stabile in Italia 

1. Coloro che esercitano poteri di amministrazione, rappresentanza 
o direzione dell’impresa  
2. membri del collegio sindacale (se previsto)  
3. familiari conviventi dei soggetti di cui al punto 1 e 2  

 
Società personali (oltre a quanto 
espressamente previsto per le 
società in nome collettivo e 
accomandita semplice) 

1. Soci persone fisiche delle società personali o di capitali che sono 
socie della società personale esaminata  
2. Direttore tecnico (se previsto)  

3. membri del collegio sindacale (se previsti)  
4. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1,2 e 3  

 
Società di capitali anche 
consortili, per le società 
cooperative di consorzi 
cooperativi, per i consorzi con 
attività esterna  

1. legale rappresentante  
2. componenti organo di amministrazione  

3. direttore tecnico (se previsto)  
4. membri del collegio sindacale (se previsti)  
5. ciascuno dei consorziati che nei consorzi e nelle società consortili 
detenga una partecipazione superiore al 5% oppure detenga una 
partecipazione inferiore al 5% e che abbia stipulato un patto 
parasociale riferibile a una partecipazione pari o superiore al 5%, 
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ed ai soci o consorziati per conto dei quali le società consortili o i 
consorzi operino in modo esclusivo nei confronti della pubblica 
amministrazione;  
6. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1,2,3,4 e 5  

Consorzi ex art. 2602 c.c. non 
aventi attività esterna e per i 
gruppi europei di interesse 
economico 

1. legale rappresentante  
2. eventuali componenti dell’organo di amministrazione  
3. direttore tecnico (se previsto)  
4. imprenditori e società consorziate (e relativi legale 

rappresentante ed eventuali componenti dell’organo di 
amministrazione)  
5. membri del collegio sindacale (se previsti)  
6. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1,2,3,4 e 5  

 

Raggruppamenti temporanei di 
imprese 

1. tutte le imprese costituenti il Raggruppamento anche se aventi 
sede all’ estero, nonché le persone fisiche presenti al loro interno, 
come individuate per ciascuna tipologia di imprese e società  
2. direttore tecnico (se previsto)  
3. membri del collegio sindacale (se previsti)  

4. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1, 2 e 3  
 

 



ALLEGATO 6 - Elenco Soci

FORMA ASSOCIATIVA ______________________

DENOMINAZIONE ____________________

ELENCO PARTECIPANTI 

N.

C
U

A
A

  

P
ro

d
u
tt

o
re

/C
o
o
p
e
ra

ti
v
a

P
. 

IV
A

  

P
ro

d
u
tt

o
re

/C
o
o
p
e
ra

ti
v
a

Cognome Nome / Denominazione

Numero 

iscrizione al 

LIBRO SOCI 

del 

proponente 

o della Coop. 

Data di iscrizione al 

LIBRO SOCI del 

proponente o della 

COOP. 

(data gg/mm/anno) 

Prodotto Certificato

indicare tipologia prodotto 

previsto nel progetto

Eventuale altra Regione in cui 

è ubicata l'azienda 
codice ATECO

Dimensione Aziendale

Mc= Micro

P= Piccola

M= Media

G= Grande
(ai sensi del Reg UE 2472/2022)

……..
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ALLEGATO 7 

 

REQUISITI MINIMI PER L’ACCORDO DI PARTENARIATO 

INTERVENTO SRG10 – Promozione prodotti di qualità  

In caso di ATI, ATS e Reti già costituite, unitamente alla domanda di aiuto, va presentato 

l’atto di costituzione comprensivo del conferimento del mandato speciale con 

rappresentanza al Capofila individuato.  
 
In caso di ATI ATS e Reti costituende, alla domanda di aiuto va allegato un accordo di 
partenariato nella forma di scrittura privata che può essere poi registrato a seguito della 
comunicazione di ammissibilità al finanziamento e, comunque, prima della sottoscrizione 
del provvedimento di concessione del sostegno, nonché dichiarazione di impegno a 
costituirsi comprensiva del conferimento del mandato speciale con rappresentanza al 
Capofila designato. Tale accordo dovrà essere caratterizzato dalle seguenti informazioni: 

• indicazione della Partnership di progetto, le finalità della stessa e la descrizione 
degl’impeghi e dei doveri dei membri; 

• referenti partner e referenti progetto (recapiti telefonici, PEC, E-mail); 
• conferimento del mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno dei 

membri dell’ATI/ATS quale mandatario o Capofila;  
• approvazione progetto; 
• ripartizione del finanziamento pubblico e del cofinanziamento privato tra i membri 

dell’ATI/ATS/Reti (possono essere previsti i criteri di revisione di tale ripartizione, in caso 
di rinuncia di uno dei membri dell’ATI/ATS/Reti);  

• validità (deve essere prevista la cessazione degli effetti alla data di estinzione di tutte 
le obbligazioni assunte, dopo l’approvazione della rendicontazione finale e 
l’erogazione del saldo del contributo e del periodo di validità degli impegni).  
 

Inoltre, si dovrà indicare che la composizione non potrà essere modificata salvo motivata 

richiesta e autorizzazione da parte del Soggetto Attuatore. 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

(Artt. 46 - 47, comma 1, 38, comma 3 e 21, comma 1 del Testo Unico “in materia di 

documentazione amministrativa” approvato con D.P.R.  28.12.2000 n. 445). 

Oggetto: Piano Strategico della PAC 2023-2027 - Complemento di programmazione per lo Sviluppo 
Rurale Campania - Intervento SRG10- “Promozione dei prodotti di qualità” 
 

DICHIARAZIONE DI IMPEGNO A COSTITUIRE A.T.I./A.T.S. e Reti di Impresa 

 

O L’Associazione temporanea d’Impresa (ATI)_____________________________________ 

O L’Associazione temporanea di Scopo (ATS)_____________________________________ 

O La Rete d’imprese (RI)________________________________________________________ 

(indicare denominazione dell’ATI/ATS, Rete) 

costituita dalle seguenti società: 

1. Capofila  ____________________________________ 

con sede in _____________ Via __________ Part. IVA ____________ Cod. Fisc. ______________, iscritta nel 

Registro delle Imprese di ___________ al n. ___________, 

2. ______________________________________________________________________ 
con sede in _____________ Via __________ Part. IVA ____________ Cod. Fisc. ______________, iscritta nel 

Registro delle Imprese di ___________ al n. ___________, 

3. ______________________________________________________________________ 
con sede in _____________ Via __________ Part. IVA ____________ Cod. Fisc. ______________, iscritta nel 

Registro delle Imprese di ___________ al n. ___________, 

4. ______________________________________________________________________ 
con sede in _____________ Via __________ Part. IVA ____________ Cod. Fisc. ______________, iscritta nel 

Registro delle Imprese di ___________ al n. ___________, 

I sottoscritti 

Nome e Cognome ___________________ nato a ______________________ il __________ 

in qualità di (indicare la carica sociale ricoperta o, se procuratore, precisare gli estremi della 

procura) ________________________  di _____________________________________ 

Nome e Cognome ___________________ nato a ______________________ il __________ 

in qualità di (indicare la carica sociale ricoperta o, se procuratore, precisare gli estremi della 

procura) ________________________  di _____________________________________ 

Nome e Cognome ___________________ nato a ______________________ il __________ 

in qualità di (indicare la carica sociale ricoperta o, se procuratore, precisare gli estremi della 

procura) ________________________  di _____________________________________ 

Nome e Cognome ___________________ nato a ______________________ il __________ 

in qualità di (indicare la carica sociale ricoperta o, se procuratore, precisare gli estremi della 

procura) ________________________  di ___________________________________ 
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DICHIARANO congiuntamente di partecipare al progetto nella percentuale di spesa come indicato 

nella seguente tabella 
 

Denominazione Operatore Economico % di partecipazione  

Capofila    

Mandante 
/esecutrice 1 

  

Mandante/ 

esecutrice 2 
  

Mandante/ 
esecutrice 3 

  

Mandante/ 

esecutrice 4 
  

  100% 

 

DICHIARANO INOLTRE 

di impegnarsi, a formalizzare l’accordo  di partenariato a seguito della comunicazione di 

ammissibilità al finanziamento e, comunque, prima della sottoscrizione del provvedimento di 

concessione del sostegno, nonché a conferire mandato collettivo alla Capofila, la quale 

sottoscriverà il provvedimento di Concessione in nome e per conto proprio e delle mandanti. 

che il conferimento di mandato speciale è gratuito ed irrevocabile a chi legalmente rappresenta 

l’impresa capogruppo che assume rappresentanza esclusiva anche processuale nei confronti 

dell’ente appaltante per tutte le operazioni e gli atti di qualsiasi natura dipendenti dall’appalto fino 

alla estinzione di ogni rapporto. 

Luogo e data _________________________ 

Le imprese (firme leggibili e per esteso) 

 __________________________________ 

__________________________________ 

 
 
CONSENSO AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Ai sensi e per gli effetti degli artt. 13 e 14 Reg (UE)679/2016, Regolamento europeo sulla protezione dei dati, i 
dati personali raccolti saranno trattati anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 
procedimento per il quale tali dichiarazioni vengono rese. L’interessato ha diritto di accesso ai dati personali e 
ad ottenere le informazioni previste ai sensi dell’art. 15 del Reg (UE)679/2016. 

Luogo e data, ……………………. 

Timbro e firma 

__________________________ 

 

 

 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28.12.2000 e ss.mm.ii., si allega copia del documento 
di riconoscimento del dichiarante in corso di validità. 
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ALLEGATO N. 8 

 

COMUNICAZIONE AVVIO ATTIVITA’ 

 

Oggetto: Piano Strategico della PAC 2023-2027 - Complemento di programmazione per lo 

Sviluppo Rurale Campania - Intervento SRG10- “Promozione dei prodotti di qualità” 

Soggetto beneficiario: …………………. 

CUP /CIG ………………………….  

 Comunicazione di avvenuto inizio delle attività.  

 

Il/la sottoscritto/a _________________________________ nato a _______________ (Prov.___) il 

_________________, Codice Fiscale ________________________  , residente a ___________ in via/Piazza 

______________________________________n._________ (CAP______________) 

in qualità di rappresentante legale della 

________________________________________________________________________, con sede legale 

________________________________________________________________________________ (Prov______) in 

via/Piazza______________________________________n.___________(CAP_____________), partita IVA / 

Codice Fiscale_______________________ telefono _________________ fax_______________ 

email_______________ PEC_____________,  

 

beneficiaria di contributi giusto Provvedimento di concessione n. ………. del ……,  

 

 consapevole delle sanzioni penali per le ipotesi di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci e 

della conseguente decadenza dai benefici di cui agli art. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 

2000, n. 445; 

 a conoscenza del fatto che saranno effettuati controlli sulla veridicità delle dichiarazioni rese; 

 

DICHIARA 

 

di aver dato avvio al progetto denominato “……” in data ……………………….., come evidenziato 

dal documento probante l’avvio, allegato alla presente in copia conforme all’originale. 

 

Luogo e data, …………………….       Timbro e firma 

 

CONSENSO AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 13 e 14 Reg (UE)679/2016, Regolamento europeo sulla protezione dei dati, i 

dati personali raccolti saranno trattati anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 

procedimento per il quale tali dichiarazioni vengono rese. L’interessato ha diritto di accesso ai dati personali e 

ad ottenere le informazioni previste ai sensi dell’art. 15 del Reg (UE)679/2016. 

Luogo e data, …………………….       Timbro e firma 

 

____________________________________ 

 

 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28.12.2000 e ss.mm.ii., si allega copia del documento di 

riconoscimento del dichiarante in corso di validità. 
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ALLEGATO N. 9 

 

COMUNICAZIONE DI CONCLUSIONE ATTIVITA’ 

 

Oggetto: Piano Strategico della PAC 2023-2027 - Complemento di programmazione per lo 
Sviluppo Rurale Campania - Intervento SRG10- “Promozione dei prodotti di qualità” 

 Soggetto beneficiario: ……………………. 
                    CUP/CIG ………………………….  

 

Comunicazione di conclusione delle attività. 
 

Il/la sottoscritto/a _________________________________ nato a _______________ (Prov.___) il 

_________________, Codice Fiscale ________________________  , residente a ___________ in via/Piazza 

______________________________________n._________ (CAP______________) 

in qualità di rappresentante legale della 

________________________________________________________________________, con sede legale 

________________________________________________________________________________ (Prov______) in 

via/Piazza______________________________________n.___________(CAP_____________), partita IVA / 

Codice Fiscale_______________________ telefono _________________ fax_______________ 

email_______________ PEC_____________,  

 

beneficiaria di contributi giusto Provvedimento di concessione n. ………. del ……,  

 

 consapevole delle sanzioni penali per le ipotesi di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci e 

della conseguente decadenza dai benefici di cui agli art. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 

2000, n. 445; 

 a conoscenza del fatto che saranno effettuati controlli sulla veridicità delle dichiarazioni rese; 

 

DICHIARA 
 

di aver concluso le attività relative al progetto denominato “…”in data ………………………. come si 

evince dall’ultimo documento contabile quietanzato, ovvero entro il termine dei ……. mesi/anni 

previsti dalla data del Provvedimento di Concessione. 

 

Luogo e data, ……………………. 

Timbro e firma 

__________________________ 

CONSENSO AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 13 e 14 Reg (UE)679/2016, Regolamento europeo sulla protezione dei dati, i 

dati personali raccolti saranno trattati anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 

procedimento per il quale tali dichiarazioni vengono rese. L’interessato ha diritto di accesso ai dati personali e 

ad ottenere le informazioni previste ai sensi dell’art. 15 del Reg (UE)679/2016. 

Luogo e data, ……………………. 

Timbro e firma 

__________________________ 

 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28.12.2000 e ss.mm.ii., si allega copia del documento di 

riconoscimento del dichiarante in corso di validità. 
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ALLEGATO N.10 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORITA’ 

(Art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 

Oggetto: Piano Strategico della PAC 2023-2027 - Complemento di programmazione per lo 

Sviluppo Rurale Campania - Intervento SRG10- “Promozione dei prodotti di qualità”. 

 Soggetto richiedente: ……………………. 

 CUP/CIG………………………………. 

Dichiarazione sulla tracciabilità dei flussi finanziari - Legge 136/2010. 

 

Il/la sottoscritto/a _________________________________ nato a _______________ (Prov.___) il 

_________________, Codice Fiscale ________________________, residente a ___________ in via/Piazza 

______________________________________n._________ (CAP______________) 

in qualità di (barrare la casella che interessa) 

□ titolare dell’impresa individuale  

□ rappresentante legale 

della ________________________________________________________________________, con sede legale 

________________________________________________________________________________ (Prov______) in 

via/Piazza______________________________________n.___________(CAP_____________), partita IVA / 

Codice Fiscale_______________________ telefono _________________ fax_______________ 

email_______________ PEC_____________  

□ capofila del partenariato composto da ….; 

 

beneficiaria di contributi giusto decreto di concessione n. ………. del ……,  

 

 consapevole delle sanzioni penali per le ipotesi di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci e 

della conseguente decadenza dai benefici di cui agli art. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 

2000, n. 445; 

 a conoscenza del fatto che saranno effettuati controlli anche a campione sulla veridicità 

delle dichiarazioni rese; 

 

al fine di poter assolvere agli obblighi sulla tracciabilità dei movimenti finanziari previsti dall’art. 3 

della legge n. 136/2010, relativi ai pagamenti effettuati nell’ambito dell’intervento agevolato, 

 

DICHIARA 

 

 che gli estremi identificativi del conto corrente “dedicato” ai pagamenti nell’ambito 

dell’intervento in oggetto è il seguente: 
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- conto corrente n. _____________________________ aperto presso: _______________________ 

IBAN: _______________________________ 

 

 intestato a: 

1) _______________________________________________________________ 

 

 che utilizzerà per tutte le proprie transazioni relative all’intervento il conto corrente dedicato sopra 

indicato. 

SI IMPEGNA 

 

a ripresentare la presente dichiarazione qualora intervengano variazioni rispetto a quanto dichiarato 

con la presente. 

 

Luogo e data, ……………………. 

Timbro e firma 

__________________________ 

Informativa trattamento dati personali  

Ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 196/2003 Codice in materia di protezione dei dati personali, i dati personali raccolti 

saranno trattati anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale tali 

dichiarazioni vengono rese. L’interessato ha diritto di accesso ai dati personali e ad ottenere le informazioni 

previste ai sensi dell’art. 7 del D.lgs. 196/2003. 

 

Luogo e data, ……………………. 

Timbro e firma 

__________________________ 

 

 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28/12/2000 e ss.mm.ii., si allega copia del documento 
di riconoscimento del dichiarante in corso di validità. 
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ALLEGATO 11 
 

SRG10 – Promozione dei prodotti di qualità 
 

PIANO DEI FABBISOGNI DI ____________ 
 
 

1. PREMESSA 
Tale piano descrive i fabbisogni di _________________, gli strumenti che saranno utilizzati per il 

loro soddisfacimento, le modalità attuative, una stima delle risorse necessarie le relative 
tipologie di figure per la realizzazione delle attività progettuali previste, nonché …...  
 
La costruzione del piano di attività è elaborato sulla base della rilevazione dei principali ambiti 
di intervento e dei fabbisogni segnalati ……... 
 

2. DEFINIZIONI  
 
 

3. DESCRIZIONE DEI FABBISOGNI  
 

- Attività propedeutiche……:  
• ………..; 
• ………..;  
• ………...;  

 
- Attività di Progettazione:  

• ………..;  
• ………...;  

 
4. GLI STRUMENTI E LE MODALITÀ ATTUATIVE ……… 

 
5. STIMA DELLE RISORSE NECESSARIE  
- Profili professionali: Numero e Qualifica  
- Output Previsti: _________ 
- Stima tempi necessari: _________ 
- Periodo Impiego: __________ 
- CCNL: _________  
- tipo contratto: ___________ 
- Importo Lordo annuo: ______________ 
- Costo Orario: ______________ 
- Importo Incentivi alle funzioni tecniche _________________ 



ALLEGATO 12

Beneficiario 

Sede operativa 

Indirizzo 

Denominazione progetto

Data Concessione

Durata del Progetto

Nome Cognome
Tipologia contratto 
Incarico/ordine di servizio d.d.

Giorno
gg/mm/aa dalle alle

0

Data Firma della risorsa 

Firma del rappresentante legale 

Ore lavorate Output
Specificare  la tipologia

di attività

Tipologia d'intervento SRG10 - CUP :__________________

Orario
Luogo

dal gg./mm/aa - al gg/mm/aa

Descrizione dell'attività svolta

Totale ore effettive di attività svolte

TIME-SHEET ATTIVITÀ RISORSE UMANE



 

 

 

Allegato n. 13 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

(Art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 

Oggetto:  Piano Strategico della PAC 2023-2027 - Complemento di programmazione per lo Sviluppo  
Rurale Campania - Intervento SRG10- “Promozione dei prodotti di qualità” 
Soggetto richiedente: ……………………. 
 

Dichiarazione sostitutiva sul rispetto ai limiti alla cumulabilità 

Il/la sottoscritto/a _________________________________ nato a _______________ (Prov.___) il 

_________________, Codice Fiscale ________________________ , residente a ___________ in via/Piazza 

______________________________________n._________ (CAP______________) 

in qualità di (barrare la casella che interessa) 

□ rappresentante legale   □ Capofila ATI/ATS 

della ________________________________________________________________________, con sede legale 

________________________________________________________________________________ (Prov______) in 

via/Piazza______________________________________n.___________(CAP_____________), partita IVA 

/ Codice Fiscale_______________________ telefono _________________ fax_______________ 

email_______________ PEC_____________ 

beneficiaria di contributi giusto decreto di concessione n. ………. del ……, 

 consapevole delle sanzioni penali per le ipotesi di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci e della 

conseguente decadenza dai benefici di cui agli art. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; 

 a conoscenza del fatto che saranno effettuati controlli anche a campione sulla veridicità delle 

dichiarazioni rese; 

DICHIARA che 
 

Che le spese per le quali si richiede il contributo a valere sull’intervento SRG10 non hanno beneficiato, 

né beneficeranno, di altri finanziamenti pubblici, nazionali ed europei 

 

Luogo e data, ……………………. 
Timbro e firma 

 

Informativa trattamento dati personali 
Ai sensi e per gli effetti degli artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 (Regolamento Generale sulla Protezione 
dei Dati), dichiaro di essere stato informato che i dati personali raccolti saranno trattati anche con strumenti 
informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale le dichiarazioni vengono rese e che il 
trattamento sarà svolto nel rispetto della normativa vigente, dei diritti e delle libertà fondamentali delle persone 
fisiche. L’interessato è stato informato altresì di avere diritto di accesso ai dati personali e di ottenere le informazioni 
previste ai sensi dell’art. 15 del Regolamento (UE) 2016/679. Dichiara di aver preso visione dell’informativa dei dati 
personali disponibile sul sito internet: http://www.agricoltura.regione.campania.it/CSR_2023-2027/CSR-23-27.html 

 

Luogo e data, ……………………. 
Timbro e firma 
 

 

 
 

 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28/12/2000 e ss.mm.ii., si allega copia del documento di 
riconoscimento del dichiarante in corso di validità. 
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ALLEGATO N. 14  

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE  

(Art. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)  

 Oggetto: Piano Strategico della PAC 2023-2027 - Complemento di programmazione per lo Sviluppo Rurale 

Campania - Intervento SRG10- “Promozione dei prodotti di qualità” 
 Soggetto richiedente: ……………………. (Capofila progetto o legale rappresentante dell’Associazione, 

Consorzio, ecc.) 

 

Dichiarazione attestante la condizione di “impresa in difficoltà” 
(da allegare solo per i prodotti tutelati dai regimi di qualità fuori dal campo di applicazione dell’art. 42 del TFUE) 

 
 (a cura del legale rappresentante dell’Associazione, Consorzio, ecc., in caso di ATI/ATS va compilata da tutti i partner) 

 

Il/la sottoscritto/a _________________________________ nato a _______________ (Prov.___) il _________________,  

Codice  Fiscale  ________________________    ,  residente  a  ___________  in  via/Piazza  

______________________________________n._________ (CAP______________)  

in qualità di (barrare la casella che interessa)  

 □ titolare dell’impresa individuale   

 □ rappresentante legale della  

________________________________________________________________________, con sede legale 

________________________________________________________________________________ (Prov______) in 

via/Piazza______________________________________n.___________(CAP_____________), partita IVA / Codice 

Fiscale_______________________ telefono _________________ fax_______________ email_______________ 

PEC_____________  

 consapevole delle sanzioni penali per le ipotesi di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci e della 
conseguente  
decadenza dai benefici di cui agli art. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445;  

 a conoscenza del fatto che saranno effettuati controlli anche a campione sulla veridicità delle 
dichiarazioni  
rese;  

 
al fine di usufruire dell’agevolazione, qualificabile come aiuto di Stato ai sensi dell’art.107 del TFUE, prevista 

dal CSR Campania 2023/2027 a valere sull’Intervento Intervento SRG10 bando del ______ BURC_________  

DICHIARA   

- che l’impresa non versa attualmente in condizioni di difficoltà ai sensi dell’art. 2, punto 14) del 
Regolamento (UE) n. 702/2014 della Commissione, che dichiara compatibili con il mercato interno, in 
applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE), alcune 

categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali pubblicato sulla GUUE L193 del 
1/7/2014);  

- di aver preso atto della informativa “Definizione di impresa in difficoltà” di cui all’art. 2 del Reg. (UE) n. 
702 del 25/06/2014, riportata di seguito nella presente dichiarazione;  
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SI IMPEGNA  

a ripresentare la presente dichiarazione qualora intervengano variazioni rispetto a quanto dichiarato con la 

presente fino alla completa realizzazione dell’operazione oggetto di aiuto.  
A tal fine allega alla presente copia conforme all’originale degli ultimi due bilanci depositati con nota 
integrativa oppure, per le imprese in contabilità semplificata (ovvero per quelle che non hanno bilanci 
depositati) certificazione da parte di un professionista abilitato, iscritto all’Ordine dei Dottori Commercialisti 
e degli Esperti Contabili, attestante i dati relativi al totale fatturato e totale di bilancio dei due anni 

antecedenti alla data di presentazione dell’istanza (Raccomandazione della Commissione del 6 maggio 
2003 n. 361 relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese - D.M. 18/04/2005 n. 19470), 
da cui si evincano i seguenti dati:  
 

STATO PATRIMONIALE PASSIVO    

A) Patrimonio netto    

I. Capitale   €   

II. Riserva da sovrapprezzo delle azioni   €   

III. Riserva di rivalutazione   €   

IV. Riserva legale   €   

V. Riserve statutarie   €   

VI. Riserva per azioni proprie in portafoglio   €   

VII. Altre riserve   €   

VIII. Utili (perdite) portati a nuovo   €   

IX. Utile (perdita) dell'esercizio   € (…)  
 

Il bilancio d’esercizio, ovvero la certificazione del professionista abilitato devono essere prodotti sia per il 

richiedente che per tutte le imprese ad essa collegate/associate. 
 

Informativa “Definizione di impresa in difficoltà” - art. 2 punto 14) del Reg. (UE) n. 702 della Commissione del 
25/06/2014 che dichiara compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato sul funzionamento dell'Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e 
nelle zone rurali e che abroga il regolamento della Commissione (CE) n. 1857/2006, pubblicato sulla GUUE L 
193 del 01/07/2014.  
 

Impresa in difficoltà: un’impresa che soddisfa almeno una delle seguenti circostanze: 
 

a) nel caso di una società a responsabilità limitata (diversa da una PMI costituitasi da meno di tre anni), 
qualora abbia perso più della metà del capitale sociale sottoscritto a causa di perdite cumulate. Ciò si 
verifica quando la deduzione delle perdite cumulate dalle riserve (e da tutte le altre voci generalmente 
considerate come parte dei fondi propri della società) dà luogo a un importo cumulativo negativo 
superiore alla metà del capitale sociale sottoscritto. Ai fini della presente disposizione, per "società a 
responsabilità limitata" si intendono in particolare le tipologie di imprese di cui all'allegato I della direttiva 

2013/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio1 e, se del caso, il "capitale sociale" comprende 
eventuali premi di emissione;   

b) nel caso di una società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della 
società (diversa da una PMI costituitasi da meno di tre anni), qualora abbia perso più della metà dei 
fondi propri, quali indicati nei conti della società, a causa di perdite cumulate. Ai fini della presente 
disposizione, per "società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della 

società" si intendono in particolare le tipologie di imprese di cui all'allegato II della direttiva 2013/34/UE2; 
c) qualora l'impresa sia oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfi le condizioni previste 

dal diritto nazionale per l'apertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta dei suoi creditori;  
d) qualora l'impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbia ancora rimborsato il prestito o 

revocato la garanzia, o abbia ricevuto un aiuto per la ristrutturazione e sia ancora soggetta a un piano 

di ristrutturazione; 
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e) nel caso di un'impresa diversa da una PMI, qualora, negli ultimi due anni:  
i)  il rapporto debito/patrimonio netto contabile dell'impresa sia stato superiore a 7,5 e  

ii) il quoziente di copertura degli interessi dell'impresa (EBITDA/interessi) sia stato inferiore a 1,0.  

  
1 Direttiva 2013/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, relativa ai bilanci d'esercizio, ai bilanci 
consolidati e alle relative relazioni di talune tipologie di imprese, recante modifica della direttiva 2006/43/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio e abrogazione delle direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE del Consiglio (GU L 182 del 
29.6.2013).   
  Allegato I TIPOLOGIE DI IMPRESE DI CUI ALL'ARTICOLO 1, PARAGRAFO 1, LETTERA A)   
 - Italia: la società per azioni, la società in accomandita per azioni, la società a responsabilità limitata.  
2 Allegato II TIPOLOGIE DI IMPRESE DI CUI ALL'ARTICOLO 1, PARAGRAFO 1, LETTERA B) 

- Italia: la società in nome collettivo, la società in accomandita semplice.  

 

Luogo e data, …………………….  

Timbro e firma  

__________________________  

 

 

CONSENSO AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
Ai sensi e per gli effetti degli artt. 13 e 14 Reg (UE)679/2016, Regolamento europeo sulla protezione dei dati, 
i dati personali raccolti saranno trattati anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 
procedimento per il quale tali dichiarazioni vengono rese. L’interessato ha diritto di accesso ai dati personali 
e ad ottenere le informazioni previste ai sensi dell’art. 15 del Reg (UE)679/2016.  
 

Luogo e data, …………………….  

Timbro e firma  

__________________________  

  

  

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28/12/2000 e ss.mm.ii., si allega copia del documento di 
riconoscimento del dichiarante in corso di validità.  
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ALLEGATO N. 15 

AUTOVALUTAZIONE – CRITERI DI SELEZIONE 

 

PRINCIPIO 01 – AGGREGAZIONE                                                                         

  

PESO 

PRINCIPIO 

30 

 

PESOCODIC

E 

PRINCIPIO 

DI 

SELEZIONE 

CRITERIO DI 

SELEZIONE 

DESCRIZIONE E DECLARATORIA 

DEL CRITERIO DI SELEZIONE 

ELEMENTI DI 

CONTROLLO 

TIPOLOGIA 

(indicare nel 

caso di b) o c) 

il numero dei 

produttori 

partecipanti 

PUNTEGGI 

PUNTEGGIO 

AUTOVALUT

AZIONE 

P01  

Aggregazio
ne- Qualità 
e rilevanza 
del 
partenariat
o 

Viene assegnato un punteggio al 

progetto sia in funzione della 

qualità del partenariato, sia della 

sua rappresentatività rispetto al 

prodotto o ai prodotti a marchio 

che sono oggetto di promozione, 

oltre al numero minimo di soggetti 

già previsto dai Criteri di 

ammissibilità. 

Elenco 

soggetti 

partecipanti - 

Decreto 

riconosciment

o Consorzio 

tutela - 

Autodichiaraz

ione e verifica 

dagli elenchi 

resi 

disponibili 

dagli 

Organismi o 

Enti di 

certificazione 

    

a) Consorzio di tutela e loro 

associazioni riconosciuti o 

associazioni tra produttori che 

comprendono almeno un 

Consorzio di tutela riconosciuto 

dal MASAF 

 30  

b) Associazioni tra produttori che 

comprendono:  

- per i prodotti che rientrano in uno 

dei regimi di qualità di cui al Reg. 

(UE) n. 1151/2012: almeno 8 

produttori, oltre il numero minimo 

ammissibile; 

- per i vini, che rientrano nei regimi 

di qualità di cui al Reg. (UE) n. 

1308/2013: almeno 10 produttori, 

oltre il numero minimo 

ammissibile 

OPPURE 

- per i prodotti che rientrano nel 

regime biologico o in altri regimi 

previsti dal Bando, diversi da quelli 

di cui ai precedenti trattini: 

almeno 15 produttori, oltre il 

numero minimo ammissibile 

 25  
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c) Associazioni tra produttori che 

comprendono:  

 - per i prodotti che rientrano in 

uno dei regimi di qualità di cui al 

Reg. (UE) n. 1151/2012 o Reg. (UE) 

n. 1308/2013 per i vini: almeno 5 

produttori, oltre il numero 

minimo ammissibile; 

OPPURE 

- per i prodotti che rientrano nel 

regime biologico o in altri regimi 

previsti dal Bando, diversi da quelli 

di cui al precedente trattino: 

almeno 10 produttori, oltre il 

numero minimo ammissibile 

 15  

 TOTALE PUNTEGGIO P01 AUTOVALUTAZIONE  

 
P01:  

 I punteggi di cui alle lettere a), b) e c) non sono cumulabili tra loro 
 Per "Prodotto" si intende o la denominazione che si vuole promuovere come indicata nei singoli 

disciplinari di produzione, oppure, per il regime Biologico o altri regimi una qualsiasi categoria di 
produzione che rientra nel regime di qualità. Ad esempio, se il prodotto da promuovere riguarda 
il Regime Biologico, devo associare almeno 10 produttori di qualsiasi prodotto biologico quale 
criterio di ammissibilità ed associare almeno altri 15 produttori di qualsiasi prodotto biologico per 
prendere 25 punti o almeno altri 10 produttori per prendere 15 punti. 

 Ai fini del riconoscimento del criterio, i produttori considerati devono essere iscritti all'Organismo 

di Certificazione alla data di apertura del Bando. 
 
PRINCIPIO 02 – QUALITÀ DELLE AZIONI PROGETTUALI   

 

PESO 

PRINCIPIO 

35 

 

CODICE  

PRINCIPIO 

DI 

SELEZIONE 

CRITERIO DI 

SELEZIONE 

DESCRIZIONE E DECLARATORIA DEL 

CRITERIO DI SELEZIONE 

ELEMENTI DI 

CONTROLLO 
PUNTEGGI 

Punteggio 

autovalutaz

ione 

 P02 

P02.1-QUALITÀ E 

COMPLETEZZA DEL 

PROGETTO 

Viene assegnato un punteggio al 

progetto in base al numero di azioni 

previste nel progetto rispetto al 

perseguimento delle 4 finalità previste 

dall'intervento - Paragrafo 5 dalla 

scheda SRG10 

Autodichiaraz

ione, 

Relazione di 

progetto e 

altra 

documentazi

one di 

progetto 

  

 

Tutte le 4 le finalità previste 25  

Almeno 3 delle 4 finalità previste 20  

Almeno 2 delle 4 finalità previste 15  

Solo una delle 4 finalità previste 0  

P02.2-PRODOTTI 

APPARTENENTI A 

SETTORI 

MERCEOLOGICI 

DIVERSI 

Viene assegnato un punteggio in base 

al numero di settori merceologici 

previsti nel progetto 

Autodichiaraz

ione, 

Relazione di 

progetto e 

altra 

documentazi

one di 

progetto 

  

 

più di 3 settori  10  

da 2 a 3 settori 5  

un solo settore 0 
 

TOTALE PUNTEGGIO P02 AUTOVALUTAZIONE  
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P02: per settore merceologico si intende la categoria a cui appartengono i prodotti oggetto di 
promozione. Ad esempio, sono settori merceologici: Carni fresche e prodotti a base di carne, 
oppure, Latte, latticini e formaggi, oppure, Prodotti vitivinicoli comprese le bevande spiritose, 
oppure, Ortofrutticoli e cereali freschi e trasformati, oppure, Oli e grassi, ecc. Ad esempio, la 
Mozzarella di Bufala Campana DOP ed il Provolone del Monaco DOP, appartengono allo stesso 

settore merceologico. 
 

PRINCIPIO 03 – AMBITO TERRITORIALE DELLE AZIONI PROGETTUALI (Priorità dei progetti destinati ai 
Paesi europei) 

 

PESO 

PRINCIPIO 

30 

 

CODICE 

PRINCIPIO DI 

SELEZIONE 

CRITERIO DI 

SELEZIONE 

DESCRIZIONE E DECLARATORIA DEL 

CRITERIO DI SELEZIONE 

ELEMENTI DI 

CONTROLLO 
PUNTEGGI 

Punteggi 

autovalut

azione 

 P03 

 
Ambito 

realizzazione del 
progetto 

Viene assegnato un punteggio al 

progetto che comprende attività, 

nell'ambito delle azioni previste, da 

realizzare in altri Stati UE o in ambito 

extra-regionale 

Autodichiara

zione, 

Relazione di 

progetto e 

altra 

documentazi

one di 

progetto 

  

 

a) in altri stati UE 
2 o più Stati 30  

1 Stato 25  

b) in ambito extra-

regionale 
  15 

 

c) in ambito regionale   0  

TOTALE PUNTEGGIO P03 AUTOVALUTAZIONE 

 

P03: i punteggi di cui alle lettere a) e b) non sono cumulabili. 
 

PRINCIPIO 04 – INTEGRAZIONE CON INIZIATIVE REGIONALI       

    

PESO 

PRINCIPIO 

5 

 

CODICE 

PRINCIPIO DI 

SELEZIONE 

CRITERIO DI 

SELEZIONE 

DESCRIZIONE E 

DECLARATORIA DEL 

CRITERIO DI SELEZIONE 

ELEMENTI DI 

CONTROLLO 
PUNTEGGI 

Punteggio 

autovalutaz

ione 

 P04 
Partecipazione ad 
iniziative regionali 

Per incentivare e rafforzare 

la propensione verso 

attività promozionali, viene 

assegnato un punteggio ai 

beneficiari che in uno dei 

due anni precedenti 

all'emanazione del Bando 

SRG10 hanno partecipato 

ad almeno un'iniziativa 

promozionale 

programmata dalla Regione 

Campania nell'ambito dei 

programmi di valorizzazione 

e promozione. Nel caso n 

cui i beneficiari sono 

rappresentati da 

Associazioni temporanee, il 

punteggio viene 

riconosciuto solo se nel 

raggruppamento almeno il 

Autodichiarazione e 

verifica dagli elenchi 

regionali  
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10% dei soggetti hanno 

partecipato ad almeno una 

iniziativa promozionale 

programmata dalla Regione 

Campania in uno dei due 

anni precedenti 

l'emanazione del Bando. 

SI 5  

NO 0  

TOTALE PUNTEGGIO P04 AUTOVALUTAZIONE  

TOTALE COMPLESSIVO PUNTEGGIO AUTOVALUTAZIONE  

 
Verrà costituita specifica graduatoria nella quale saranno riportate in ordine decrescente di 
punteggio totale, le iniziative che avranno conseguito la valutazione complessiva uguale o 
superiore a 45 punti. 
 
In caso di parità di punteggio, verrà osservato l’ordine di preferenza in base al seguente criterio: 

1. progetti presentati nell’ambito del regime Biologico, in secondo luogo  
2. al progetto la cui spesa risulta essere minore e in caso di ulteriore parità  

3. al progetto che ha il maggior numero di produttori presenti nell’associazione proponente 
 
Luogo e data, ……………………. 

Timbro e firma 
__________________________ 

 
 

 
CONSENSO AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Ai sensi e per gli effetti degli artt. 13 e 14 Reg (UE)679/2016, Regolamento europeo sulla protezione dei dati, i 
dati personali raccolti saranno trattati anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 
procedimento per il quale tali dichiarazioni vengono rese. L’interessato ha diritto di accesso ai dati personali e 
ad ottenere le informazioni previste ai sensi dell’art. 15 del Reg (UE)679/2016. 

 
Luogo e data, ……………………. 

Timbro e firma 
__________________________ 
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ALLEGATO N. 16 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

(Art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 

Oggetto: Piano Strategico della PAC 2023-2027 - Complemento di programmazione per lo Sviluppo 
Rurale Campania - Intervento SRG10- “Promozione dei prodotti di qualità” 

 Soggetto richiedente: ……………………. 

Dichiarazione di assenza di più soggetti concorrenti, in caso di acquisto/forniture da Soggetti 

esclusivi 

 

 

Il/la sottoscritto/a _________________________________ nato a _______________ (Prov.___) il 

_________________, Codice Fiscale ________________________, residente a ___________ in via/Piazza 

______________________________________n._________ (CAP______________) 

in qualità di rappresentante legale della 

________________________________________________________________________, con sede legale 

________________________________________________________________________________ (Prov______) in 

via/Piazza______________________________________n.___________(CAP_____________), partita IVA / Codice 

Fiscale_______________________ telefono _________________ fax_______________ 

email________________________________________ PEC______________________________________________ 

 

Con riferimento alla Tipologie di spesa/costo 

________________________________________________________________________________  

e alla/e finalità  

________________________________________________________________________________  

nel Paese/mercato target 

_______________________________________________________________________________ 

 consapevole delle sanzioni penali per le ipotesi di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci e della 

conseguente decadenza dai benefici di cui agli art. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; 

 a conoscenza del fatto che saranno effettuati controlli sulla veridicità delle dichiarazioni rese; 

DICHIARA 

 

a) Che per i sevizi/prodotti di cui alla voce di spesa 

______________________________________________  

 

non è stato possibile individuare tre soggetti concorrenti in grado di fornire i servizi/prodotti richiesti per le 

motivazioni di seguito riportate: 

________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________
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________________________________________________________________________________________

__________________________________________ 

 

b) Che, pertanto, non risulta possibile ottenere tre preventivi per i costi relativi alla suddetta voce di spesa 

c) Che per i sevizi/prodotti relativi alla voce di spesa di cui al punto a) è stato individuato il preventivo reso 

dal fornitore __________________________________________________ come da attestazione di 

esclusività dallo stesso resa ed allegata alla presente. 

 

 

 

Luogo e data, ……………………. 

Timbro e firma 

__________________________ 

 

CONSENSO AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 13 e 14 Reg (UE)679/2016, Regolamento europeo sulla protezione dei dati, i dati 

personali raccolti saranno trattati anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento 

per il quale tali dichiarazioni vengono rese. L’interessato ha diritto di accesso ai dati personali e ad ottenere le 

informazioni previste ai sensi dell’art. 15 del Reg (UE)679/2016. 

Luogo e data, ……………………. 

Timbro e firma 

__________________________ 

 

 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28.12.2000 e ss.mm.ii., si allega copia del documento di 

riconoscimento del dichiarante in corso di validità. 
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